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‘per altro confessarè che nessuma' fra lè parti 
politiche; padrona’ ‘oggi del campo, le sem- 
bra rispondere tosì ‘al sentimento del pub- 
blico, come ‘al bisogno ‘dei ‘tempi. 

Cresce: però ‘una ‘generazione conscia dei 
nuovi tempi, non educata alle arti di setta, 
né a quelledi ‘corte, la Yuale intende 'spez- 
zare ile forme viete in cui chiudesi la mente 
delle. passate fazioni, Crede potersi tentare 
una salda e durevole conoiliazione fra temo- 
crazia ‘e ‘governo, fra autorità è libertà, l'una 
schiettamente liberale, l’altra ordinatamente 
progressiva. Sull’appoggio di questi printipii 
i promotori ‘intendono fondate una nuova e 
vasta associazione Ja «quale, estrinsecandosi 
con diffuse aftiliazioni, con pubblicazioni pe- 
riodiche e ‘con tutti { mezzi pratici consì- 
gliati dalla opportunità, si‘propone, in base 
al consenso popolare e al diritto pubblico in- 
terno ‘sancito dai plebisciti: 1° di propagare 
le ideo costituzionali, tutelarne i diritti, fa- 


ri 


Vallone Luigi, ex-militare; 47. Coocia Fardi: 
frase e. misurare l’espressione, : compren» rielario; 
derà di leggieri come se per l'on: mini- 
stro ‘sia non lieve vanto’ l'aver saputo così 
a lango padroneggiare il vastissimo ar- 
gomento, per noi sarebbe impossibile sot- 
> toporlo ad..un minuto: esame quando»la 
«ento non ka ancorà potuto»pesare come 
i. conviensi nelle singole sue parti il lavoro 
2 onde nacque un così poderosò' discorso. 

Certamente possiamo risoyvenirci. che 
ìl ministro . disse essersi. ripreso, lo. tratta- 
tive per Roma;»sebbene non abbiansi po- 
tuto condurle a quel termine che in Italia 
sì desidera: che nell'occasione in cui fu 
proposto il congresso, l'Italia potè richia- 
mare l’attenzione dell'Europa sull’urgenza 

* delle due -quistioni di Roma e di Venezia, 
ed ebbe il conforto di vedere chio ‘queste | Vorirne l'esercizio e le più feconde  esplica- 
infatti facevano parte del programa di pra img pira hit 
quel gran tentativo diplomatico, sebbene | }'sc laio:: di Venezia! 63N0 ron 
È disgraziatamente restasse un tentativo: che tutte le forze vive della naziolii: direntore 
nella quistionor della» Polonia” ci dichia» | im ogni parte d'Europa’ il principio di na- 
rammo spontanei quando trattavasi di'mo- zionalità e curare che l'Italia sia rispettata, 
‘= sfrare deforonza ài nostri principlinel Le pre apont porpora dar si 
mnemmo indietro volentieri allorquando,la | concili all'interno un largo e dato Bach” 
quistione , per. la natura eterogenea, delle | ttamento amministrativo 5° diffundere in tutte 
polenze clie. se ine ‘erano fatte paladino; | le classi»la scienza ‘propugnando l'istruzione 
doveva riuscire, como vinfatti riubel, ad | primaria gratuita ed obbligatoria; 6° propu- 
una sterile disclissione: che nella contesa | #"te° Ri progressiva generalizzazione Gel spî- 
dano-tedesca, non possiamo nè rifiutare la dio cin: att im Madigrne 
nostra simpatia alla prodezza'-dei danesi, | senso dei "grandi poteri dello stato; 8° pro- 
nè chiuder gli occhi, ‘in ontavalla logica, | muovere buone ‘leggi informate ai principii 
al principio della ‘nazionalità, ché fn qual- | della’ libertà individuate, religiosa e d'asso- 
chie modo colà: st‘dibiatfe: che, nol princi | Cemeeniità mmie noe sella ter 
lay dauphiani fummo; sempre a sostegno | stema di codici: 10° favorire l'istituzione di 
ci principii liberali di cui ci cestituimmo | banche per la diffusione del credito; 11° vi- 
custodi, sedendo nel congresso del 1856: 
che finalmente ‘a Tunisi abbiamo mandato 
quante forze bastano per tutelare Î hostri 
interessi e quelli dei nostri connazionali, 


gilare ai principîi che ispirano tutti gli or- 
dini’ dell'amministrazione ; 12° influirè, sulle 
che potessero essere, colà minacciati, Ma 
tutto: ciò non è, .a ‘direi vero una rive- 


elezioni per candidati che ‘accettinò tutti 
questi principii; 13° combattere finalmente i 
fautori dei governi caduti e del dominio tem- 

lazione per chiunque abbia, senza | spirito 

di “parte, atteso allo sviluppo <ontinuo 

della, nostra politica : fu piuttosto, una ri- 


porale' dei papi. n 
Questi sono i concetti che informano ed i 
velazione la abilità oratoria del | ministro 
perla quale seppo da questa concatena- 


finiva cui mira la Società, Come vedete, il 
zione di fatti ricavare î più incontesta- 


còmpito non è nè semplice, nè di lieve im- 
portanza. Si tratta di un intiero sistema po- 
litico sociale e di tniglioràmenti a conseguire 
i quali si afflaticano da mezzo secolo, con o- 
pera assidua, î pubblicisti con le vperd, ‘i 
governi con le leggi, i popoli con le rivolu- 

bili argomenti per confutare sia l'accusa sprge dale SaliO Magiiar Sarti Gi go 

d IDORHA cho alcuni vollero accAmMpare principi convengono tutti quanti sono stati 

contro, il presente gabinetto, e molto più | anevati nelle sane'dottrine economiche è po- 

l'accusa di servilità che altri vollero in- | litiche' proclamate dai tempi moderni. Ma 
fliggergli! qualche dubbio parmi potersi elevare, sulla 

La politica del regno d'Italia non può utilità di una associazione cosiffatta é sulla 
svencniaral* dallo condizioni - ln cui Uro: possibilità in essa a conseguire tutti quegli 

SYINCO:aIR) off 9 £ fat aa intendimenti. Mi sembra troppo grave l'in- 

vasi la politica generale dell’ Europa: ]l | carico, e ‘difficilissimo ‘trovar mezzi pratici 

periodo che attraversiamo non fu nè così | perchè un'associazione qualunque possa séd- 
pacifico per cui sì potesse esclusivamente disfarvi. Gli unici mezzi possibili sono quelli 
concentrarsi nelle quistioni ‘dell’ interno 

riordinamento, ne così agitato da oflrire, 

in mezzo al pericolo dei. grandi rivolgi- 

menti; l'opportunità delle grandi fortane. 

Fu un periodo ‘di preparazione ‘ che non 

andò certamente perduto pel paese, e' chio. 

il goyerno nella sua. estera. politica non 

ha neppure sciupato. 


che»la scienza, la libertà, le leggi € l'ordi- 
Gi.resterebbe a dire altresì qualclie pa- 


namento politico offrono a tutta intierà l'is- 
sociazione politica. Il diritto di petizione, la 

rola di un pregevole e sutcinto discorso 

dell'on. Guerrieri che fu come ‘l'ordlitura 


iniziativa ‘parlamentare, l'urgenza dei quoti- 

diani bisogni, e l'interesse, movente mon ul- 
timo della ‘operosità cittadina, spifgono tatti 

della tela più ampiamente svolta dall’on, 

ministro, ma, ce no. manca il tempo .g lo 

spazio, come fortunatamente cì mancano 


al conseguimento di quei fini. Un’associazione 
che se li proponga ‘tutti ad un tempo ‘senza 
dire che ‘ha l'apparenza di una Società den- 
tro «la Società non potrà mai conseguiîli, 
perchè le'leggi no le permetterebbero l’uso 
di mezzi diversi da quelli concessi a tutti i 
cittadini: ‘e dove questi, che sono spinti dal- 
l'interesse individuale, nulla conseguissero, 
moltò! meno lo potrebbe una Società ché non 
per occuparci della chiaccherata che l'on. 
Mellana fece .di poi. 
L'on. Visconti Venosta col suo discorso 
d'oggi ha mostrato che se per lungo. tempo 
i . DI : 
si tenne un silenzio; non:è. già perchè, gli 
mancasse il valore per tenere autorevol- 
mento la tribuna; Pon! Mellana, il’ quale 
spietatamente Ja tenne da sedici anni a 
questa. parte, ha. giustificato il. dubbio che 


opera ‘direttamente nel proprio interesse, ma 
in quello. generale. Una Società potrebbe be- 
molti aveano + della sua: competenza. ad 
occuparta. 


dini del-regno), aspetteremo clie concretino loro liberazione dalla servitù straniera’ &-sem- 


essi un po’ più praticamente e positivamente; | C: 
i mezzi dei quali intendono valersi ed'i modi 
coî quali ‘operare. ; > CRE 

Napoli; 10 maggio — Îa-proiungata ‘as 
senza del generale Garibaldi da Caprera; giac- 
chè daî calcoli fattiùa tre giorni dovrebbe 
già essere di ritorno nella sua isola, noù 
mancà di preoccupare singolarmente: l’opi- 
nione pubblica. I colpi arditi dell'eroe di Mar- 
sala ne lianno fatto tin milo pel nostro po» 
polo operaio ‘ed anche per moltissimi della 
classe più educata. Il partito di azione sta în 
aspettativa di qualche prossimo fatto ‘stiépi- 
toso; ed a malgrado che tratto tratto il Po- 
polo d'Italia vada pubblicando delle proteste 
conìro supposti ‘arruolamenti clandestini, ‘è 
un fatto che questi si fanno e che non tulti 
sono pel: Messico'o per la reazione: 

Per-io passato xueste operazioni si facè- 
vano un pobo più palesemente e-direi quasi 
alla buona; ‘in ‘oggi’se ne è perfefionato il 
meccanismo: è per sfuggire îl più'che' sia pos- 
sibile alle investigazioni “della» ura od 
alla sisione delle leggi, sì ravrolgono* solto 
l'apparenza di sottoscrizioni tli soccorsi a la- 
miglie indigenti, 0 per opere da’ stamparsi. 
I borbonici invece fanno le loro raccolte di 
uomini col'pretesto di ‘eserciai ‘di. opere di 
religione o ‘di pietà. La formola ‘adottata ‘da 
costoro è presso a’ poco  la' seguente ‘scritta 
in capo di ‘ogni loro: lista: Dièhiariamò nei 
qui sottoscrittv di\ens-rei viuniti per’ l'esercizio 
di ‘opere pie, ‘ecc. Come vedete, ‘1a diff'eretiza 
non è grande nel modo di adòperare adot- 
tato da questi due partiti e senza’ volere in- 
vestigare':chi abbia insegnato all’altio, è per 
altro curioso il vedere come ‘si trovino agire 
coi medesimi sotterfugi. 

Una dellè istruzioni emanate dal Comitato 
centrale borbonico ‘di 'Roma'} presieduto è 
diretto: dal Cosenza ai comitati e sottocomi» 
tati istituiti nel Napoletano, è appunto: quella 
di cércare di far camuffare da liberali molti 
dei fedeli partigiani della cessata dinastia. 

Non voglio già dire con ciò che ‘il partito 
radicale in Napoli sia tutto composto dî per- 
sone appartenenti alla reazione, ma. soltanto 
che le istruzioni del Cosenza erano tali, e che 
non è a meravigliarsi se qualcuno*ia riustito 
ad infiltrarsi fra le sue file, come nel 1849 
il Perego fra quelle. dei sedicenti repubbti- 
cani di Torino. 

Gli arrestati pel complotto borbonico sono 
in tutto "53. Eccone i nomi, sebbene molti 
siano già conosciuti; tuttavia il radunàrli in 
un solo elenco servirà a far palesè al pub- 
blico l’importanza della scoperta, e del pro- 
cesso che ne è la conseguenza: 

4. Presti Alessandro, ex-colonnello; 2. Fa- 
sano Pasquale, popolano, capo-paranza a Na- 
poli; 8. Peluso Mosè, avvocato, 4. Cavaniglia 
Filippo, avvocato; 5. Padre Ludovico da Na- 
poli, guardiano di S. Pietro in Arem; 6. Fer- 
rara Francesco, avvocato; 7. D'Aloè Stanislao, 
commendatore; 8. Candia Francesco, ex-to- 
lonneilò svizzero; 9. Jannuzzi Giovanni, èx- 
direttore degli Incurabili; 10. Arnone Vin- 
cenzo, ex-commissario di polizia; 41. Vespoli 
Giosuè, detto Merolla; negoziante di ‘agrumi, 
e sospetto in genere di contrabbando: 12: 
Jengo Nicola, sacerdote; 13. Faicco France 
sco, avvocato; 14. Percuoco Giovanni, nego- 
ziante di» aranci è ‘limoni; 15. Di Pasquale 
Luigi, proprietario; 16. Capecelatro' -Itaffaele, 
proprietario; ‘fabbricante di ‘birra; 47: Di 
Codignac Cataldo, barone, ex-guardia ' del 
corpo; 48. De Magistris Ambrogio, ex-guardia 
del corpo; 19. Bellucci Michele, ex-maggiore 
nello stato: maggiore dell’esèrcito borbonito; 
20. Parolisi Gerolamo, proprietario di Fratta 
piccola; 21. Volpicelli Gaetano, ‘id.;'22. Sen: 
zio Fraricesco, proprietario; 23. Ciollîì Erme- 
negildo, medico - chimico. 24. Grannatasio 
Gaetano, civ. e proprietario; ®; Jaccarino 
Michele, sacerdote, figlio vlell’anticogiardi- 
niere? degli orti pensili di'Casa Realé; 26. 
Galizià ‘| Ferdinando, ex-tenente dei dazii in- 
diretti; 27. Bellavigna Mariano, ex-capitano; 
28. Morcone Gabriele, exscapitandi "29. Russi 
Domenico, architetto di Caserta; 30. Battista 
Enrico, ‘éx-impiegato di Casa Reale, ed im- 
presario della. confezione delle ‘:bombe-carta; 
31. Balestrieri Angelo, proprietario di Ca- 
stellamare; 32. Naves Nicola, capitano în ri- 
poso; 33. Candiota Vincenzo; sottotenente dei 
veterani; ‘34. Amati-Jorio Pasquale, sedicente 
barone, propriotario di l’otenza ;35! ]questi 
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deplorano ‘la recente perdita di Valentino Pa- 
\sini, l'.operosò e dottissimo rappresentante 
degli elettori del eollegio di Bozzoloval Par: 
lamento nazionale, Noi crediamo! che a que- 
sti ‘elettori. soccorra: spontaneo‘ il: pensiero; 
che a niunò potrebbero rivolgere i loro | voli 
che fosse più del Merieghini degno di succe- 
dere a Valentino Pasini, veneto anch'esso, 
nel. seggio che questi occupava ‘alla Camera! 
dei ‘deputati. eiude 


Nel suo' primo articolo del 101 str la' 
tregua il' Morning Post dice: ‘* 
. Perun.singolare aceidente avvenne che, nel 
tempo. stesso in cui i plenipotenziarii «delle 
parti belligeranti se ne stavano epdosi 
d'accordo sui termini della sospensione delle 
ostilità, un conflitto navale Ira parti delle , 
fiotte austriaca e danese succedesse alla, fuee 
dell'Elba. Da telegrammi ricevuti daJlelgolana 
sappiamo che alle due del pomeriggio uno 
scontro accadeva a circa sei miglia ad oriente 
di quest'isola tra la squadra austriaca com- 
posta di due. fregate, e tre cannoniere, ed una 
forza danese di due fregate ed una corvetta. 
I particolari dell’azione non ci sono ancora 
rioti, ma intorno al risultato, siamo. lieti di S 
dirlo, non c'è dubbio. I danesi, quantunque 
ineguali. di forze, furono vittoriosi.. Una delle 
fregate austriache venne posta.in fiamme, e 
l'altra, insieme. con le cannoniere, fu costretta 
a fuggire, ignominiossmente ad Helgoland,.e 
cercar protezione nelle acque, britanniche. .1 
(cagorosi e, prolungati applausi con, cui l'an- 
nunzio della, vittoria,, danese , venne accolto 
nella Camera; dei comuni, può essere, accet- 
fato come espressione fedele, dei. sentimenti 
della Parione intera. Le pal da SOTA der 
sua aduiianza dell’8 corrente maggio : striache andarono senza bisogno in, cerca de 
« Udite le parole pronunziate in Parlamento | IMAF® del Nord, e la sconfita che ne segno 
dii deputato Dargoni nella tornata del 3.cor: | arrivo. serà, considerata como un alto di op; 
| rente che, cioè, in Italia,,non. vi sieno più res e csi nil onto co pasta jo 4 
ubblicani , 2 MPI, N 190° 
4 « Le dichiara non .conformi.al vero, in- puma 2A, VIGARA padtà nti hu 
carica jlisaggio Mi far. gabiliciee guasti illa LEA tendo CD) Sw Lloghilterta. non 
Paga, gianna e sa petra rese se non lievi servigi alla Danimarca du- 


rante la guerra presente, ela circostanza an- 
mm. cidentale del possedere noi. un semplice sco- 


glio all'imboccatura dell'Elba impedi ora. ai 
danesi di raccogliere il frutto di una batta- 
glia accanitamente combattuta e di una glo- 
riosa vittoria. Gii austriaci erano cinque con- 
tro tre, ma ad.ogni modo s'ebbero la peggio. 
In altre circostanze, e fra altri belligeranti, 
saremmo stati dolenti, come di sinistro evento, 
di un conflitto navale nel, momento stesso in 
cui una sospensione delle ostilità \era stata 
accettata, e quando il solo resultato ne pu- 
teva essere quello di inasprire i sentimenti. 
Ma lè potenze germaniche furono si spietate 
e sconsiderate nel muovere guerra, alla +1)a- 
nimarca, proseguirono le ostilità si. ostinata- 
mente senz'altro scopo che quello di guada- #4 
gnare a buon mercato ciò che. a loro, pare 
gloria militare, che non ci. spiace. vederli, 
nell'istante in cui è della loro, convenienza 
l’accettare un anmistizio, costretti a registrare 
una sconfitta segnalata, Veramente la perdita 
di una fregata può essere poca cosa, e può anzi 
costituire un guadagno positivo per, l’ Austria, 
pur. di profittare della lezione, che. le porge. 
Se essa è saggia, ritirerà le altre. fregate e 
cannoniere dalla portata dei. cannoni. della | 
flotta danese, e se, ne ritornerà alla. posizione | 
normale che è quella d’incrociare nelle acque | 
paciliche dell'Adriatico. . .... .. 
Jl Post. conchiude dicendo, che. colla 
sospensione ‘d’armi non’ sono ‘tolte tutte le 
difficoltà, e che’ sarebbe mataviglia" ‘sé 
l'Austria è la. Prussia aves@ro alla fine j 
delle fini a; riconoscere .«.in principio.» .il | 
trattato .del.1852, anco dopo le. loro. ri- | 
petute dichiarazioni: in «favore di questo | 
trattato. b paia | 
bi db 1 4 bi ni | 
i 
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Leggesi nella Perseveranza di Milano del 12: 

leri la Corte di cassazione pronunciò .la sen- 
tenza sul ricorso, dell'on. Bertani; al. quale ab- 
blamò, gioriti sotio, accennato. Com'è noto, il 
Bertani, parte civile, domandava l'annullamento 
della sentenza ‘della Cortè ‘d'appello di Torino, | 
ché confertitava Yordinanza* del ‘giudice 'istrut- 
tore det tributiate del 'cirtondario di' Totino del 
‘3 agosto 1863,che dichiatava: mont! farsi laogo 
4 procsdere contro il sig Giacomo Dina; diret- 
| tore doll'Oninian, è | gerenti dpiarnezanio de 
Papeloy Stampa ed Italie, per la. p one 
della lettera attribuita a Mazzini, in data 9 aprile 

1863, che fu imptignata di falso. 

Il Bertani domandavya dtrest il rinvio della 
causa al inagistrato ‘competente, ‘onde l'istru- 
| zione ‘del processo fossè continuata. : 

La Corte di ‘cassazione respinse il' ricotso del 
Bertini, condafinatido»U ricorrente; part, civile, 
nelle spese, ’ rg ehasg ) 

Quando ci sarà dato di «aver: la senitèriza 
la faremo tosto'di pubblica ragionè, come ab- 
biamo ‘fatto delle due precedenti. Non voglia- 
mo però lasciare sfuggire quest'occasione di 
attestare la nostra riconoscenza al sig. avv. 
Enrico Torti, il 'qualè spontaneamente as: 
sunse la nostra difesa, e sebbene non prepa- 
rato, la sostenne con molta dottrina ‘e vigo- 
ria di argomentazioni; nell'udienza del 29 
aprile, non avendo noi pensato a farci rap- 
presentare da speciale avvocato. 
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Il Progréiso di' Firenze pubblica la seguente 
dichiarazione : Ju: stati po 
«,La Società democratica di Firenze nella 


Siamo lieti di annunziare. la prossima, pub- 
bl:cazione di un lavoro Sulla condizione finan» 
ziaria. delle provincie italiane tuttora soggette 
all'Austria, che esce dalla valente ‘penna del 
signor Andrea Meneghiînî, di Venezia. 

Del signor Andrea Meneghini, nomo cono- 
sciutissimo in Italia per molti altri egregi 
lavori e per la sua grande perizia in mater.e 
economiche è finanziarie, è superfluo  tes- 
sere gli elogi. Ma questa ‘sua nuova opera 
è la più importàtite Tra quelle che ‘ha l'it- 
lustre autore! Noi aspettiamo dal giudizio 
del pubblico la conferma’ del nostro, intorno 
aî pregi di questo lavoro, che' non meno 
sotto l'aspetto politico che sotto l'economico 
gioverà a portar luce e in Italia e fuori so- 
pra un argomento per noi utile. _ 

It lavoro non solo corrisponde al suo ti- 
tolo, ma dà anche più»di quellò che pro- 
mette. È diviso in quattro» parti. La ‘prima, 
che può chiamarsi il cardine di tutta l'opéra, 
è un Saggio del sistema finanziario anstirco. 
Vi si discorre lungamente, partitamente del- 
l'organismo delle imposte dirètte e indirette 
dell'impero «d* Austria ; vi ssi: desorivono la 
sua ‘amministrazione ; gli: elementi: del sud 
bilancio attivo @ passivo; vi è uma fedele e- 
sposizione del suo debito pubblico, delle sue 
valute, ecc. * 7 

Le tre altre parti dipendono interamente 
dalla prima; anzi non sono ‘che una narra» 
zione del ‘cotne»si applichi "il sistema finan 
ziano austriaco nelle ‘tre - provincie ‘ancora 
soggette all'Austria», ‘cioè ' della Venezia ; del 
Tirolo Cisalpirio e delle Istrie (chiamate: da 
quel governo litorale); imperocchè, beh avra» 
gione dite ‘il! cli. autore‘eche: im queste tre- 
provincie ‘appunto \è ripartito il territorio che 
l'Italia reclama a compimento :della propria unita. 


nissimo proporsi e raggiungere separatamente 
qualcuno ‘di quei fini, poichè per altri non 
vha associazione migliore’ dell’intiero con- 
sorzio che valga a raggiungerli: 

Ma vha di più: Quest'Associazione "si 'co- 
slituisce oltrecchè per lò svolgimento anco per 
la tutela dei diritti costituzionali» E questo in 
diritto non possiamo concederlo ad alcuna 'as- 
sociazione qualsiasi dalla: nazione: in° fuori. 
Quando un popolo ‘a; tutela dei suoi! diritti 
possiede un regime parlamentare , libertà vin: 
dividuale e di:stampa, diritto ' di petizione e 
di libero» sindacato; e per ultimo, le armi ci 


plopos } iridi conchiude con alcune altre poche parole 
*assemblea.politica.| che-riscuotono...gli. applausi della Camera; 


Hr 


appr 


- - = ceca —_e =— er - n —_elGSI x ì 
xCA | - Bia dî questo genere, che potrebbe rimettere in | ma che pel tuono hasso della voce dell ora- |. 
de ag Diga Don Lia, ran Siiblonò Eli affari delle Polonia, tore non possiamo cogliere: Aeon pure 
“«'imàriamento Tngleso > 7 rai ì Fr 4 Vasconti-NENOSTA s(wministto degli affari e I regno 
% ip” Peteni soa dii i Si cha! sio ‘lil con- |éterî), Gli onorevoli doi cu dae parla- d, D avesse 
ribità3 spregio ast SEAT A RULE N > Mw) È ; ili T a sinistra della Camera hanno accu- col si- 
“ "Cade del' bibi — 9 imiggio. ; | giomi "Si : il governo (i avere’ abbandonato il Wercia: 
*° “Ir.conte;pi CarNarYoN. domanda, se ie in.|.. h i Da I chi si fac de problema | fo a essi ee 
ia quali circostanze, e, sotto,quali condizioni \sia.j/AURZIare ana camera . st re ia. Miwifen | Gludit: Fia ciò che non, è stato 
| Stato, d'armistizio, 0... sr ottà artt ( nina e in un colloquio tra il sig. ouyn | se non una netessità delle questioni dom 


& 


Tr conre Russegk. Devo dire con.grande | cale È 
soddisfazione che nella conferenza; dl oggi Sol skifitito da applausi, domanda se 
delle ossi 


de L ib sig. i Budberg , il mo, 7 
reti osato Dritte ttt 
alla politica di persecuzione della Russia, ed 


blesse che ci stanno dinailzi. : 

br La Porta mi ha rivolto èlttié pra 

tiche interrogazioni; alle quali intendo di-li-|e 
Juaaile. ia 


PIG: AT MIC 


governo ton abbia difficoltà a far cono- 
part ‘cere i termini dell'armistizio (grande ilarità). 


on posso far Conoscere di pre 


lla Dar Windifait o den 
salse mi AT al 


Già altra volta il ministero ebbe occasione | 
di giustificare fil) suo; i cònfegno in 
ordine alla quistione di FE posati “dl 
Se.tra il governo. francese è quello ita | quella 
liano esiste qualche diversità di vedute, in | ha la simpatie dell’on. Miceli (ilarità). 


| si è infamato operando come ha optrito. Po- 

METRO) tete imttagintrè se ib sig. Di Budbergoè ri 
parte |.la ‘propria. posizione; per. mare e per. | 9@AFione (ilarità); Ri e a 
terra. Il blocco.sarà levato,; © la sospensione, | _. ‘domimda #0 °il'povemo abbi ‘x: | guenza. egli. avrebbe chiesto «al sig: Dronyn 


che 


fa nesso DIE Po CAST 140) sse.Avèssèro un carattere pri- 
dellesarmi durerà un mese» La conferenza si | (tto ‘informazione’ di tini colisione nel | Seu iii. Ei sig. Drowyn de Lauys | ordine alla questione del. potere temporale; ||_ Quanto Tall fonibdroidi tisi da Ro 
radunerà.di, nuovo martedì. .; v:nvi.;n =.;.| Mare de 5 Helgoland, Ara le navi avrebbe: risposto; ché questi sono senti | pure;il primo ha indicato, delle basi ;chè' po- { m9, qualora le Fateo mei ntino. fa- 
cu uoxre.Di Doxovesiore domanda se il Jut: | 9Ustria 1 Se ‘abbia nota che | mengi dell'imperatore. > 0000 50% ©% xo | tevano servire di; norma, gd. ana. transazione, | Vredoli ‘l’goretsio ‘ Hitano ‘61 manchéri 
; land. sarà, sgombrato? > ti fo tar iniie] E SIACA o (lerilà).. | “To non posso affermarti st: ciò sia» esatto | Così egli lia dichiarato. che.’occupazione idi: | di venire ad' uma’ ondrevole transazione’ sulla 
s In.conte Russi: ;:La .quistione! fu, posta; || _ t) rata 


per l'interno) ri- 
etitò delle Colonie ba 


in. verso le quattro, il 
qialè desti che ni coli cpugii 


Roma è un fitto anormale, otimi ib 
_Egli ha riconosciuto, che, Roma non è.una; 
mano-morta della cristianità; e;.finalmente, 
che non può sfuggire .alle necessità che su-: 
biscono tatti gli altri. stati. canti 

| governo, italiano ha in, parecchie! cieva- 
sioni dichiarato che. riguardo .alla, questione; 
idi Roma accettava per, base. del suo, scio- 
glimento la, celebre..lettera dell’imperatore del 
10, maggio 1862. Li... n ; 


< 


hase delle, garanzie già più volte offerte alla 
Francia, Il geyerno be: intende alimentare ,, 
\esagerate speranze, ed aspettazioni, ma con» 
fida sì Vatbpo nella (loderazione MAIA paese, 

| Che sarà Ta miglior guarentigia dell’ osserva- 
‘zione! degli impegni morali ‘éliè si assume- 
(ranno (benissimo). ©. c0 

Fui, interpellato |circa. alla; nostra ; condotta 
nella questione polacca,.Permettetemi prima 
\di io 0 signori, di esporvi su quale ter- 
reno fu suctessivamente postà. 

‘Sito dai prîmordî dell'insurrezione po- 
lacca. il':goverio italiano ‘non’ celò: le ‘sue 
simpatie fper una, causa che avea. fante affi 
nità colla propria, La voce dell’Italia non è 
mancata nel grande concerto della opinione 
liberale’ europea. 

‘Se mon' che îl'govertno risso credette che 
ad. ogni concessione dovesse precedere la com- 
pressione .della insurrezione. 

La questione polacca entrò. quindi nella 
fise della STpeiROne dei trattati che ac- 
| cordlavàno ‘alla RùSSia il dominio dellà Polo- 
nia sotto certe condizioni di governo che si 
volevano poste ‘sotto! la. guarentigia ‘delle al- 
tre potenze, t 

Il governo italiano non intervenne in que- 
sta seconda fase. Il governo italiano noil 
mancò quando si trattava di una questione 
di principii; ma mon poteva porsi accantò 
all’Austria per reclamare Ja esecuzione dei 
trattati, del. 1845 (bene). Sarebbe stato un 
precedente che un altro giorno si sarebbe po- 
tuto invocare contro. di lui. 

La ‘terza fase della ‘questione polacca fu 
quella în cui entrò ‘il è novembre dell’anno 
passato. L’impératore dei francesi proponeva 
un cèngresso per. regolare quella come tutte 
le questioni pendenti. L'imperatore  Napo- 
Iéoné avea dimostrato l'utilità, la necessità 
di questo congresso.tLa sua proposta fu pror- 
tamente accolta ‘da noi, i quali vi scorgeva- 
' mo molti vantaggi enon ultimo quello della 
opportunità; Si trattava. di, dare una consa- 
crazione razionale ai nuovi fatti sorti in Lu- 
ròpà. Quando il governo francese precisò il 
sto rim, indicò la questione della 
Venezia! come una di quelle che reclamavano 
una;prontà soluzione. UO 
| L’loghilterra a Leg) riguardo conveniva 
| colla Francia. E così l’Italia poteva. sperare 

i riùsciré a scioglierla. senza venire allo 
estrèmo ciftiehto delle armi. Dirò a questo 
proposito! nulla ‘èssere’ dî più desiderabile per 
l’Italia quanto» uni iintitào raccordo! fra le' due 
grandi potenze occidentali; mentre un. peri- 
colo.gerio non può sorgere pel nostro paese 
che il giorno in cui quelle sì trovino sepa- 


0 non; ma hefi posso assicurarvi che in que- 
sto ‘‘hnomentò si è molto ; irritati «contro la 
Russia; la cui politica a ‘(due faccie è: orasin-. 
teramente conosciuta e che ha segretamente 
spinte la Prussia: e l'Austria a furda guerra 


» una sospensione d’armi ed un armistizio, 
e'le.potenze. germaniche. erano: in. grado-di i 
accettare una proposta fatta nella; conferenza, che un combattimento navale si 
per cui. il.Jutland fosse .da. sgomberarsi dai; a HA fra Ligig RT sn s 
tedeschi; .ed. Alsen. dai.danesi;. ma.il-governo:| ‘€!!3, A sei miglia ad est di Helgdand, e che i 
danese ‘preferi una, semplice porre nen di di di nega i tre cannoniere e la O seni e supe pd li agg er 
armi, conservando ciascuna» potenza. la sua | dàlesé composta di due squadre ed una cor- | "ella monarchia dameseu: ri n 1 lr 

posizione.: lo |; nio9 ella lusmaii il resultatosarebbe stato comunicato. Dipoi rice- | I vibagio simattanoo degli tori e delle» 
ci: GONTE» DI: CANARYON sì: mostra poco :sod» | VeiMmo un sltro' telegramma, dal governatore, | ; mer trici d’Austria-e di Rini a Kissingen 
diftto di queste condizioni; como più favo il'quale dic ch‘ danesi vinsero e sconfissero | sstiunge peso all' asserzione che esista: ua 
revoli alla Germania che alla Danimarca; .E- | 1 Squadra SORA I e PCenpati pplase laccòrdo-fra l'Austriaco la Russian» [sh ssu 

gli conchiude dicendo che la Danimarca ha | de fe Le parti della Camera) ; che una Îte- | ‘AI tempo «stesso. che Tà Russia e-l’ Austria: 
meritato la simpatia dell’Europà tanto colla | £4!2 austriaca era în fiamme, è che l’altra si siapdicinano e sì siziagona le mani, si 
sua moderazione nell'accettare questi termini; | (Pebfà con le cannoniere si affrettava, a ri- | Varia, qui d'un'alleanza più intimatra la Frans 
quanto. con lo: straordinario valore di.cui fece | 0Verare ad Helgoland (appiausi). cia:i6 la Prussia. Se ne vaol redetetina prova: 
nel ricevimento cordialissimo che  èrstato 


sione Ho già detto che l onnerre, 
«Ip conte Russect. Ho a fatto. al. signor, Di Clermont-T. 
proposta fu di un armistizio, collo: sgombro NOTIZIE ESTERE fece, Benni della. Francia a'.Berlino. lbs 
folta stop aliigi liga uan || 77 OT8L 10 anioni sig agio) - | i mari Draco lp 
vedere che avesse torto in questa preferenza, | 1 Gibrnali esteri ‘i recano oggi poche tto- pra rane pare Lei rrgllizes 
ll nobile lord disse ‘che! egli si aspetta: ‘poto | tizie. I giornali francesi si occupano quasi | rione negli animi, e in questi -scritti va di 
dalla conferenza. lo non posso. conteridere | &Sclusivamente della discussione del bilancio | condo che conviene stringersi in alleanza con 
con lui su questo proposito. La conferenza | Ché continua nel corpo legislativo senza no- | nna grande potenza se si vuole che! perda 
si radunò il 25 aprile, e il nobile lord sem- | 'evoli incidenti, non che di un discorso pro- | Prassia spunti. un miglior avvenire; ecc, Ta- 
bra attonito ché, non si sia addivenuti adima | Nunziato dal signor Di-Persigny al comizio tanto, siccome. non.-perde di. vista, neppure 
conclr.sione in una questione che si. discute | 2gricolo di Roanne. ll signor Di Persigny ha per un momento il .re;- e. vuol: tenerlo con- 
da 14 anni. reso ‘omaggio’ai sentimenti manifestati dalle | inuamente soggetto alla sua influenza; è.an- 
Rispondendo al ‘conte di Ellemborough,-| Popolazioni delle campagne nelle ultime ele- | dato a pin a Coblenza È 
lord Russell, dice che la sospensione d’armi | 2Î0nî; ha espressa inoltre la speranza che per | "Mi scordava'di dirvi innanzi tutto. che la 
comincierà il 12 di questo mese. 7 l’impero francese sia incominciata un’éra di | vittoria conseguita dai danesi sui vascelli au- 
Lonb SraatueDEN parla ‘su 1a corrispon- | P26e e di prosperità. striaci si crede qui che diminuisca motevo- 
denza ‘diplomatica nella quistionè polacca, | ., Diamo più sopra,  togliendole dai giornali | mente l’importanza dell’armistisio. Egli è evi- 
Conchiude dicendo che quella corrispondenza | iNglesi, le dichiarazioni. del conte Russell | jento che dopo questo vesperiménto:. delle 
compromise l'onore e la dignità dell’Inghil- | Telative alla sospensione d'armi fra la Dani- | joro forze marittime, i danesi. devono. essere 
terra. La condotta del governo iniglese in tale | M®rca e le, due grandi poteuze tedesche. Esse | convinti più che mai dei vantaggi. che otter- 
occasione riesci ‘in fatto a darineggiare l’al- | vanno d'accordo con quanto ci aveva comu- | rebbero se trasportassero la guerra sul mare. 
leanza colla Francia. Il governo francese non | Ricato.il telegrafo. Saranno per conseguenza più esigenti. 
éra soddisfiito del modo con cui ‘la. corri- | Il Daily delegraph però fa cenno di una:con- | "Risulta dalle.relazioni. dei prefetti © dei 
spondenza ebbe fine, è al di ‘la dal canale | dizione dell'armistizio che il conte. Russell sottoprefetti che il, Monileur du soir non at- 
prevalse il sospetto che l’Iaghilterra fosse di- | *YTebbe. taciuta, Sarebbe stato: detiso che i | tecchisce in, provincia: come si sperava, Voi 
sposta ‘ad abbandonare a sè la Francia e le- | tedeschi non imporranno più tributi di guerra, | sapete che qui si dice che il governo: abro« 
garsi intimamente con AD: Egli fa | non interverranno più nell'amministrozione | gherà Ja risoluzione presa! riguardo a questo 
Cu i agonia aloe 8-1 | Laos nl-Po dl "00 | ego 1 signor [gola Cl, ah dii 
«M : 1; par altri, giornalisti governa- 
col gabinetto'di Pietroburgo su la questione | | Si assicura che il principe Federico-Guglielmo | tivi, insistono energicamen i 
i ‘non Rigi "ai dla tonclu: | di Assia-Cassel ha sottoposti alle ‘conferenze di ea ‘llnche il Aidan r duet giù rm 
sioné soddisfacente. » 49107 Londra i pretesi suoi; diritti: alla: corona di Dax | parisca. 


IL coxré Russett diferide ‘la! politica ‘del | Nimarca. | . | (Qui ripiglia consistenza la. voce chevil no- 
verno. Paragone l'iniarrezone del 1881 | qllo canto i annun ehe granda di | io gone i occupi sein di abba 
in Polonia colla presente; è fà la ‘storia delle | Fisderieo d'Augustenburgo alla successione del- | donar Roma., Non so. però. qual  fondamefito 
negoziazioni delle tre potenzé colla Russia. | Holstein, ha indirizzata alla Corte di Vienna è | abbiano queste. voci, 

L'opinione del governo iniglese èra contraria | ai diversi:stati della Confederazione una memoria 


alla ‘guetrà' per la ‘Polonia, perchè in questo | in appoggio delle suevpretensioni. meranen 1 I gf men eeme nei 
paese l'insurrezione mor avea trionfato în | ‘Secondo un dispatcio telegrafico giunto da | PARLAMENTO ITALIANO 
modo che sè ne potesse riconoscere il'go- | Bukarest ‘a ‘Parigi, nelle atque di Reni è com- i 

verno, come avvenne nella Grecia è nel Bel- | parso;. contrariamente allé' disposizioni del | — 


ti 


«lo potrei pubblicare. dei documenti che pro- 
verebbero come il governo, italiano abbia ine 
sistito a propugnare. i propri. principii. » Ma 
con questa intempestiva pubblicazione! man 
cherei alla riserva. che mi è impostasdai:ri» 
guardi diplomatici e comprometterei lo:stesso 
buon esito delle trattative. seri 

Sulla questione: romana parlano; non sola - 
mente le note diplomatiche, ma abbiamo !un 
più eloquente linguaggio, quello «dei. fatti; a 
cui‘ ieri accennava, l’on. ;Passaglia. : 

Mentre il governo italiano.va ogni: ‘giorno 
più consolidandosi, quello, pontificio si sfascia: 

L'occupazione francese. non è:scopo a. se 
stessa; è un mezzo per raggiungere la: con- 
ciliazione fra il papato e. l’Italia. 
© _.Il governo pontificio abusa della protezione 
francese ne’ suoi rapporti, colla. nazione ità* 
liana, e il suo contegno. verso; di, noi formà 
la sua condanna. 

Noi non abbiamo, imitato il. governo di 
Roma, e col propugnare l'impero della legge 
e della Jibertà abbiamo dimostrato .che una 
chiesa libera e rispettata può vivere in mezzo 
alle nostre istituzioni. Ed. il governo italiano 
fa voti per la buona riuscita degli. sforzi. di 
quegli uomini che si adoperano a questo ri- 
guardo ad illuminare la opinione..del. mondo 
cattolico. 5 ” 

leri l’on. Passaglia già vi disse in quale 
concetto ci tenga il governo. pontificio, Ll- 
talia è pronta a prendere in. considerazione 
con calma e moderazionei fini elevati che 
si connettono al papato; ed. è quindi tanto 
più ferma a respingerne.le violenze. A questo 
proposito gli accordi ai confini coì coman- 
danti francesi. fùrono, completati; e la, situa» 
zione a questo riguardo è grandemente mi- 
glioratà. Le grosse bande che si. arrogavano 
una specie di. colore politico; non (esistono 
| più. Ma non basta, reprimere. e sorvegliare. ii 
confini, bisogna anche, prevenire, per sradi» 
care. il male, l'origine del. quale. sta. tutta 
nelle cospirazioni borboniche. Il governo pon- 
tificio, accogliendo a.;.Roma tutti .i banditi, 
ritorna al medio evo:e rinnoya il mostruoso 
esempio del diritto. di asilo, 

Noi abbiamo reclamato presso: la Francia 


gio. Non è ancora venuto il tempo di vedere | trattato di Parigi, un bastimento da ‘guèrtà a n DEPUTATI per la espulsione di costoro, ràte di vedute. Fummo atcusati di servilismo 
se la Russia mantengà lè sue' dichiarazioni | ottomano; carico di'truppe; Réni'è ‘un porto ceduta del 12 maggio ;A, questo proposito mi permetta la-Camera | verso la Francia così in occasione del viag: 
rispetto al trattato di Vienna. Un Îtnpe- | moldo-valaced; situato al'confiaente”del Pruth Presidenza del comm. Cassini di risponderle con; un, brano di nota. gio del generale Garibaldi in Inghilterra come 
Before intelligente non potrà governare la | e dèl Danubio. ‘Questo încidehtè aveva pro: | . La, tornata è aperta allevore 4 25: minuti | .. L'om. ministro dà lettura di detto. brano; |a, proposito della liberazione dal carcere del 

. Polonia come sè ‘fosse in coritinua insurre- | dotta una’ viva: commozione nel paese. pom. colle solite. operazioni: preliminari; indi prosegue : y ì cardinale Morichini, ed anche a proposito di 
zione. Anni fa, ad alcuni amici polacchi ché | Si legge nella France dell’11: L'ordine del giorno portasil seguito della |  Sp®ro che questo linguaggiosarà bene.ac- | ùn trasloco di capitale. Io dichiaro che que- 


colto dalla Camera. 

Il governo francese considerò. che scopo 
della sua occupazione ; era anche, quello, di 
proteggere. la, tranquillità. del territorio. occu- 
pato, e ritenne che coloro che vi attentarano; 
attentavano insieme alla sicurezza dello stesso 
corpo di occupazione, 

Per queste considerazioni costoro «vennero 
assoggettati alla. giurisdizione. dei ; tribunali 
militari francesi. 

Non ci resta pertanto che. fare.un.passo.di 
più; ed è quello di ottenere l'estradizione di 
questi colpevoli; ed .il governo spera. di..ve- 
nire.a capo anche di questo intento; 

Quanto alla. presenza di. Francesco! li. a 
Roma, come fosse un sovrano tuttora régnan- 
te,. circondato da ministri esteri. accreditati 
presso la sua persona; io risponderò domar- 
dando quale delle potenze chie hanno ri: 
conosciuto il ‘regno. d’Italia tengano amba- 
sciatori appo, il. Borbone. Quanto alle potenze 
che non ci hanno riconosciuti, noi non: ab- 
biamo diritto, di far reclami per ciò. 

Il governo italiano non ha mancato di 
cercare l'allontanamento di Francesco Il me- 
diante i buoni uffici della. Francia. che ne 
diede il. consiglio al governo papale, ina que- 
sto.consiglio. non fu ascoltato. Egli, non.po: 
trebbe avere che.una sanzione, e.sarebbe lo 
allontanamento dei francesi da Romazema:il 
governo francese non ha. creduto; di spingere 
le cose sino a questo.punto.. . 

Verso il.governo di Roma. non. abbiamo 
usato altre rappresaglie che quella»di non ri- 
conoscere la sua bandiera com’ egli.nonri- 
conosce: la mostra ; abbiamo : richiamato. da 
Roma il. nostro console; rotte! infine del’ tutto 
le.relaziohi diplomatiche. Abbiamo: disposto 
che.da.nostra Cassa,\ecclesiasticà nom paghi 
le. rendito. alle. persone ed. ai!.corpi. morali 


stà' potenza ci rispetta percliè ci è amica, è 
non ci fece comunicazioni di sottà su Nes- 
suno»di questi oggetti. 

Anche nella questione danese il; governo 
italiano ha dovuto considerare il movimento 
nazionale della Germania. E se ha ammirato 
Iò éroîstho ‘dei danesi, ha dovato farsi inter- 
prete presso la' Germania di ‘altri privcipii, 
sebbene; la) nostra: parola riesca poco efficace 
in un paese doye si,nutrono,, molte .preven- 
zioni a nostro riguardo, e mentre li confu- 
derazione non ci ha riconosciuti, e neppure 
gli altri piccoli stati, meéno il gramdute di 
Baden. Ma vertà giorno che la Germania ci 
rendérà giustizia e annoderà relazioni che 
riusciranno s«di reciproco interesse. pei, due 
paesi. Lio” pirata. 

Riguardo alle questioni dei, Principati D- 
nubiani l’Italia vi è interessata, @ i trattati 
le assegnano in quelle una posizione precis». 
Noi abbiamo sconsigliato it principe Conza da 
un colpo di stato. ] 

L'on, miaistro si diffonde nella  questivne 
dei conventi; e conchiude col dichiarare ch", 
d'accordo con Francia ed Inghilterrà, ‘gli 
propugnerà la loto secolarizzazione. 

Circa all’insuirezionè di Tunisi) accenna 
alla ispedizione: di forze per! proteggervi gti 
interessi materiali e morali... cì) 

Nel riassumere la sua esposizione politica, 
l’où. ministro dice che nell'ultimo periodo 
trascorso si‘è veduta l’Europa ugualmente ri- 
pugnante alla guerra ed incapace di adagiarsi 
id um sicuro: stato di pacez; quindi, neppure 
la: nostra; questione nazionale ha. potuto. Tarn 
grandi progressi; basta che, non sì, #bbia I 
receduto di fatto nè transatto cot principî. | 

Noî' #fBîdmo dertatò di abmodbre! la que” | 
stione: italiana a tutte le altre complicazioni 
eupopee; ma questa parte della nostra  0per 


ini parlavano della Polonia, mi feci ardito di | pare certo che il partito progressista in Ispa- | discussione sulla. parte siraardinaria .del. bi: 
dire: è Vei avete ora fra Î russi molti che | gia ha decisò di 'mettér'finie ai banchetti ‘è alle | lancio del ministero degli affari esteri; 

sono ‘avidi di ottenere la libertà politica ‘ed | riunioni che incomintiavanto ‘a preoccupare se: | .. GueRRiEAI. dichiara . di abbandonare ogni 
una forma costituzionalè di governò, e mi | riamente:l'opinione» pubblica, e: si, dice pure chie | generalità. per domandare ai fatti là Spiega= 
sembra che invece di provocare ulteriori | il conteReus;si presenterà alSenato per espotre | zione. della politica «del! ministero. 

anîmosità fra la Russia e la Polonia, sarebbe | il programma del partito progressista, di cui è L'Italia. ha veduto nélla quistione della Pos 
pete délla Polonia ché il partito fusso | CONsiderato come il capo. Il suo esempio, sarà | lonia e della: Danimarca: che mon basta: ila 


fatorevole alla libertà ottetiga le franchigie [ebbe meet ge i coat senatori chetap: | giustizia di.una: causa per. vincerla; Nelle 


che domanda, è allora invece di una nazione : condizieni potitiche d'Europa altri. elementi 
fusa contràrià a voi ed ostile violentéttiente | , Queste sono le Ri agi age della France, ma | sono ancora preponderanti.: La: proposta fran 
come fu sémpre alla causà polaccs, avrete ita i GO atte SIA eg peravverarsi. | case di un congresso non..venne» accettata. 
fra'loto un ‘gràn numero di persone in vo- | INI Pasta dA, prg leda Proposto | Nella nota, però con cui il: Hostro . governo 
stro favore è maggiore probabilità d’ottenére | di dare delle be Fi A dr a enato,, è partito | accet ava. quella. proposta:.sono delineati i 
quei "diritti che giustamentè vi apparten- VARO RAPaRo Red per, ser: È principii che intende seguire il governo ita: 
È gono.» I signori, con cui partei, desideravano | PEPiCere Wo!) 0,s,ignora, quando :sarà di liano, 
seguire questo consiglio, ma la violenza del | "M‘OFRO, L'Italia non aveva avuto parte: ai' trattati 
vicerè ‘dî Polonia spinse i polacchi ad una — OA nation > patri alla pale quindi le mancava 
insurrezione disperata. Sotto l'aspetto della È i è ja, principale, ragione di intertenire a modi 
politica Frei gg più facile peî poldcchi (Corrispondenza particolare dell Opinione) ficarli; comunque. La parte che. vi sostiene 
l’ottenere i loro' diritti quando la libertà satà | . Parigi, 10 maggio... Nonvi parlerò della | l'Austria rendeva per noi ancor maggiori le 
meglio pregiatà in Itussia. Sfortunatamente | conclusione dell'armistizio, 0 per dir meglio | difficoltà, di. 
in ogni contesa fra il colino russo ed i | della ione d'armi, della quale il tele- eps alcune altre. considerazioni che non 
polacchi, il sentimento nazionale fece credere | grafo cì ha recato oggi la notizia: Dauno o | arriviamo ad. udire, l’oratote passa. a-discor- 
al russi che la grandezza e la gloria del loro | due giorni la si aspettava e nessuno n'è vit | reré salta; questione di Roma, ‘intorno alla 
paese esigesserto che si comprimesse ogni rè- | masto maravigliato. Egli è vero che un mesé | quale si aspetta dal, ministro qualche spié- 
sistenza dà' parte della Polonia. Quando què- | è bem poco. per dar tempo alla diplomazia gazione. s 4 
sto sentimento ‘sarà sparito, potratinò i po- | di far qualche cosa, ma speriamo che quanto L'oratore. continua domandando se.il no: 
Yàechi sperare un migliore avvenire. Lord | più. il tempo è breve, tanto, maggiore sarà la stro esercito sia. preparato a qualunque everi: 
Russell crede che i polacchi troppò dimenti- | sua attività. tualità, e consiglia il ministro. a non. fidarsi 
cardno i \cangiàmenti ‘avvenuti non solo nel Ora che è stata superata questa. prima dif- | troppo delle dichiarazioni. pacifiche ‘della. di: 
ducato! di. Polonia, ma; in maggior grado an- | ficoltà; della conferenza, vedremo! qual risolu- | plomazia, ma ad osservare. piuttosto ciò::che 
cora, a. Danzica e nella, Gallizia, che tolgono | zione si prenderà intorno alla: proposta di ua fanno le altre potenze. P 
loro ogni speranza di veder giammai riuniti | congresso che ‘la Francia mon.tralascierà di | | Egli dice che circa alle: ‘alleanze, tutta... la 
questi paesi alla Polonia. Tuttàvia, sé le Toro | mettere in;campo. differenza fra\i due grandi partiti itelianista 
Speranze sî restringessero alla Polonîa sola, So «di. giù che la) Russia ‘è: spaventata da | in ciò che il moderato propugna le alleanze 
potrebbero: sperare un miglior ordine di cose, questa: proposta e! che:fin d’ora ha iliten- | coî govermi: forti e. costituiti, mentre! quello 
eifna non molto. un governo. diréttà, dai, po- | zione di. opporvisi con tutte. le sue forze: Mi avanzato sostiene le,alleanze coi, governi (co- 
lacchi stessi e fondato sui principii di libertà, | si.dlica. che il gabinetto di» Pietrobiùrgo: ha | stituendi; e coi. popoli, : ; .;.; ,86..:0209 
Spera che il nobile lord ritirerà la sua mo- | inviata: a: tuttii suoiagenti alliestero unaicir- | .; A. questo proposito. 1° oratore legge -un 
zione. i colare. per. far lono.sapere. che. nel. caso in | brano di.un discorso .del..conte., di Caxours 


he 


rosità deo rimanere dî %i 
Se noi avessimo pretermessa, 

zionale, non potremmo, st 
questi banchi (bene). I soli uo 


gei 


si" 


LS 


+ Nessuna. potenza pera gg del 
grande, può agire indi ‘qu 
comlesti di Tresa chè ‘costituiscono lar 
onerale situazione politica. i #t9i502 
L’on. ministro finisce getta 0° tin rapido’ 
sguardo sulla storia politica italiana di 
| timi anni, in cui ogni modo era if: 
un intervento. Oggi, l' pal 
chiusa, 


dettero imperiale del 20 marzo. 62. 

ligli dubita che il governo'bbia rinunciato 
a Roma. Domanda che la' corrîsporidenza di- 
plomatica relativa venga deposta. al banco 
della presidenza. / 

Visconti VenostA . (ministro). rimanda. il, 
preopinante a leggere la nota stata: pubbli- 
cata da tutti î giornali, con cui il governo 
ilaliano accettava il congresso. In ‘quella è | 
detto che il. governo italiano sarebbe partito 
nelle trattative da quella lettera in, quanto 
contienò i dus principii del non intervento e 
del voto delle popolazioni. 

Boocio domanda $e questa sera la Camera 
intenda udire a riferire sulla petizione degli 
studenti di Torino è di Pavia, 

GioRGINI, relatore su'questa’ petizione, di- 
chiarà di essere pronto a riferite ‘anche que- 
sta sera sulla medesima, \ 

Paes. Su questa domanda si potrà delibe- 
riré questa sera all’aprirsi della seduta. 

| MetLanA ripiglia la niozione dell'on. Mù- 
soliuo. L’oratore si sorprende che. un amico 
del, ministero e membro del contenzioso di- 
plomatico sia venuto oggi a dirigergli una 
interpellanza; 4 

Egli Diasima le parole del ‘ministro che ha 
detto che la sua. ambizione si restringe ad 
eseghire i voti della maggioranza. Egli dice: 

Il ministero ton ‘ha questo solo! compito. 
Il ministero deve tvere. una potente'iniziativà 
éd aver forza di scomporre all'uopo anche 
la maggioranza, Così faceva il conte di, Ca- 
vour. ” 

Ma l’attuale ministero ‘ha. fatto mula ‘in 
futto e per tutto. 1 

Ilsistema parlamentare ha quastò vantage. 
gio che fa conoscène in, prevenzione, la poli 
tica degli uomini che siedono al timone dello 
stato. 

‘ Invéce nòi vediamo un ininistero senza ‘cd-? 
lore. Aglì esteri siede un ‘ministro. senza 
precedenti parlamentari. 

L'ora tarda fa aggiornare a, domani il se- 
guito’ di questo discorso. 

La seduta è levata alle‘ ore 5 3/4. 

+ 
Tornata serale. 

Presidenza del vice-presidente .CAnTELLI. 

La tornata è aperta ‘alle ore 8 55 pom. 

Pescerro presenta la relazione sul progetto 
di legge per costruzione di quattro (caserme. 

L'ordine del giorno portà:»relazione di pe-' 
tiziofii. 

Il Pnes. ricorda alla Camera che dessa in 
una precedente , seduta deliberava che..la 
Commissione redigesse un elenco. delle - peti- 
zioni ‘da ‘lei credute più urgenti. 

Quest'elenico. è stato stampato è distribuitò 
alla Camera, 

Interroga là Camera se questo ‘elenco è 
approvato. ) o 

Nessuno opponendosi, quest'elento rimane 
approvato. 4 n 

Ora interftogo' la Camera! sè su questo @- 
lenco intende dre la' preferenza alle peti- 
zioni dichiarate ultimamente, d’ urgenza e 
fra queste a quelle degli studenti di Torino 
e di Pavia. 

De Doxwo (presidente ‘della Cotamissione 
delle petizioni). Non crede che questa peti- 
zione abbia un carattere d'urgenza maggiore 
delle altre. 

L'on. Giorginî relatoré ha dichiarato del 
resto ‘di essere pronto a, riferite su questi 

petizione. 

Scananenii. Osserva che i (fatti intervenuti 
da poi, cioè la riapertura delle Università 
non rendono oggi meno urgenti dette peti- 
zioni, tanto più che negli studenti si osserva 
una certa agitazione. 

-Sineo sostiene che le condizioni fidn sono 
mutate. 

Il ministero - ha violato la legge (rumori), 

Boceto: Nega clie' fa ‘gli stadenti della 
Università torinese esista un'agitazione. Essi 
intendono :subire gli esami in tutto il rigore 
pritàitivo dellò nota ‘circolare fninisteriale. 

La Camera! quindi non . si trova sotto al- 
cuna pressione._ s 

La pressione sta nel voler affrettare la di- 
scussione: 


i t misti, 
1è Uffcio 4° Sanseverino; 2°|,Baldacchini, 3° 


"è D'Anicona, 


degli ul |" 
“i 


)| iiitàr /sono»rstati licenziati dal) servizio delle 


| s'accosterà a Motta 'S, Damiano, 


i séconda 


su, 
1 tessui 


lrigiani, 4° Giorgini, ‘5° Brunet, 6° Lusldi, | ® 
8* Mattéi Felice, 9° Robecchi 


| 


ife 44 


n 
guardie doganali a tutto il mese di dicembre |.€ 
1802, e chè per le vigenti disposizioni rion 
Hanno, diritto a ong’. | 

4. Un R. decreto del ‘24 aprile; relativo 
alla. concessione. .di. una strada fertata da 
Pavia ‘a Brescia ‘per Cremona, e ch'è del se- 
guente tenore: ” î 

c'Aît, 1. Per la linea ‘pre 
Brescia è approvato l'andamento generale in- 
dicato' sulla ‘carta’ topografica, 


detta dî Pavia a. | 3 


detti ministri segretari di stato, secondovil 
quale la delta. linea. pàrtendo, dalla stazione 
di Pavia piegherà. verso .S..Pietro'im Versolo; 


ei pila a 
Belgioioso e “Cortéolona, quindi pét Campo 
Rinaldo, Ospedaletto; Pizzulano, Cascina Bo- 
rasca,: si, unirà alla linea. Milano-Piacenza 


nella stazione di Casal Pusterlengo; poi se- | ad Isch'a. 


guendo il corso della linea medesima sino 


alla stàZioné di Codogno, vol "Maleo | individui — Costoro 
sig È atta np ta da. Ventolenne, parte a Tremiti ed alcunianche 


Tigorz! ed all'isola di S. Pietro in Sardegna. 


a Pizzigheftorie, ed attraversato 
serà a. notte d’Acquanéra e Cava! 
immetterà ‘nella stazione di Cremona sulla 
linèa Treviglio-Cremona per valersi fin presso 
ad Olmeneta della ferrovia già in. esercizio; 
infine proseguendo da tal punto per Robecco, 
Verolanova; Manerbio, Bagnolo e Sì Zenò dr- 
riverà a Brescia per congiungersi, in quella 
stazione colla linea Milano-Venezia: | 
« Art.‘2. Ove colla sicùtezza e regolarità 
dell'esercizio non riesca contiliabile il ser- 
wizio in compne sui tratti da Casal Puster. 
lengo ‘a Codogno è da Cremona ad Olmeneta, 
saranno date particolari. disposizioni ad'og- 
getto, di assicurare il' regolare settîzio delle 
due lined. 1g ti 0° | 
5..Un, R. decreto del 6a 
rizza la-Società anonima i 


Je, che auto- 
le assicurazioni 


marittiine, ‘costituitasi în Genéva sotto il ti- fatti alla città da S. M, il Re, dagli esecu- sia perla sua condotta 
tolo, di: Compagnia di confidenza ri I O di re è tondurte a Gibilterra l’equi- 
ne 2} | RI quan 

6. Varie nomine di, cavalieri riell’ordine. 
mauriziano. 


— Questa mattina S: Mi il Re Ta presie- 
duto il Consiglio dei ministti. ivo 
— La brigata Cagliari ébbé avviso,di tedersi 
pronta a-partire pel campo. di S. Maurizio 
'ippena' giunga în Genova. quellaf'a’AViÙT 
destinata ‘a stanziarvi. de 
Sappiatno che il comando delle truppe al 
campo predetto»-durante: il (primo periodo 
(giugno e luglio) venne dato (al luogotenente 
generale Pîxio: è si assicirà che nel 2° pe-| 
riodo vi sarà formato un corpo d’armata di 
due divisioni di fanteria ed und |brifatà di; 
cavalleria. * | 
I campi di Somma, del Ghiardo e tutti gli 
saltri. nom si apriranno che, dopo la festa. na- 
zionale dello Statuto. (Esercito Illustrato) 
L Siatnb informbti ‘che ill ministro © della 
inetina ha accordato due mesi di paga a tutti 
gli uffiziali ed. equipaggio del ‘vascello Re Ga- 
la«tuomo, per risarcimento dei danni sofferti- 
néi loto effetti; ‘ riserbandosî, | pelle -ricom- 
pense di cuî sì reserò meritevoli coloro ché 
il comandante raccomanda, di sentire Îl pa- 
rere del Consiglio di. ammiragliatò a “toi fà 
ritosso il'rapporto del viaggio, per. quella 
inchiesta che i regolamenti prescrivono. a 
soddisfazione, degli‘ interessati e’ della puti- 
blica opinione. (Gior.. della Marina) 
CUNEO, 12 maggio. — Di 18 afticiali della 
ardia nazionale domissionarii, 13 rasségna- 
ronò le loro:demissioni. Il prefetto ora do- 
vetté fare seconde nuove nomine. Ci consta 
che vari nominati darantio anche le loro 
demissioni. © (Sert. delle Alpi) 
PINEROLO 41 ‘imaggiò.— Giungeva col 
pritto convoglio di questa mane il generale 
Griffiaî ondè fepezionare la'senolà normale 
di cavalleria e la scuola mire, tia ad 
(Eéo dell'Alpi Cozie) 
GENDVA, 40 svriggio. Het‘ Sera quin 
gevano tra noi icministri della [guerra e mas 
rina. Questa mattina si recavano a visitare il; 
cintiefe e la pîrofregata* Maria, Pia. *'" 
pre 3% +. (Giuziodi Genota)P! 
MILANO, 410 maggio. — Jeri gli uffi dui 
superiori della’ gusthigiohe di ‘Milano fard 
invitati a banchetto da) Principe Reatè. 


TA 
2 


î 
te kg mini ie 
Gelli Parenti preentità nie 


d’ 
tezza Nuova alle manovre militari del 5° bat- 


‘pannaggio è stato commesso un furto di som- 
ma considerevole. 


È da notarsi che; trovaodosi nello ‘stesso pere Talenti 3 Nazioni 
palazzo la Banca nazionale, tanto. di . giorno Re pt cr Ufficio aglello ciato 


che di notte un picchetto di soldati» di linea 
vi rimane di guardia al pian terreno , dove 


trovarono. modo .da. fare il colpo dalla parte 

Sottascrittà "G."|'del tiiate; ‘dove pet Ta condizione del luogo, 

' Mosca, ‘è vidimata d’ordiné nbstro,dai.sud-.{ non, veduti,e, non, disturbati, poterono a loro 

bell’agio ‘intodurvisi per-una finestra non as-- 

fgita dà ititertiata ‘o da altro mezzo, e alta 
tan 


banchiifa! 


probabilmente, nel. venturo. giugno .il principe 
Oddone verrà di-nuovo a prendere. i. bagni 


Corsì, Rignon,, Sclopis, Sommeiller, Ceppi, 
Baricco; Bollati, Gamba, Rossetti, Farcito, 
Barbaroux) Tasca, Abbene, Villa, Panizza, 
Patèriî, Bottero, Rey, Vegezzi, Ferrati, Ago- 
dino; Juva,  Daprè; Colla, Ferraris; Moris, 
Nuyts, Sella Alessandrò, Chiavesy Sella Quin> 
tino, Peyron;' Gay dî Quarti, Galvagno. 


va ‘gli staluti niodificandoli alquantò. | "e 


io 


ed ‘ossei tazioni dei consiglieri 


u n 
FORTE * 
x 


serrati - 


a 


mr a 
Po, ? 


pi seda i ili 
lo dice il fatto avveni 
ha ragione di credere 


due, così fa meraviglia 


fiialtanie 


11.017 (Sent, Bresciana) 
LIVORNO, 7 maggio. — S. A.iR. ib'daca 
Aosta ha assistito questa mattina in For- 


Venerdì-sera ((43) nelle sale» della» Società” 
di 'Temperanza il signor Castrogiovanifi cin- 
tinuerà le sue lezioni Su Ld divina commedia. 


éil'ufficio Suctursale delle ferrovie Romana 
Meridionale, Situato nel pilazzo dell’ex-Ap- 


410. fino 
alle 4 dell'{1 maggio A864.07 | tiex.ti 

Bianchi Carlo, d'anni 49; «di Corsico (Milano); 
Denicola Giuseppe, id. 86, diTerino; Pavarino 
Elisabetta , vedova nata Buscalioni, id. 66, di 
Torino; Bellanchibne Anna, vedova nata Vignale, 
id. 64, di Torino!; Franchino | Cristina ; vedova 
nata Albano, id. 47, di Cot.S. Giovanni. 

Più, 5 da 1 giorno ad anni 8. 

Da!l 14 al'12 maggio. 

Tarable Carlo, d'anni 75, di Sommariva del 
Bosto; inserviente municipale; Bajano; Rosa , id. 
19, dì Terino; Alvigni. Antonia, nata Galli, id. 
63, di Garbagna; Magra Ferdinando, id. :23, di 
Torino, negoziante; Foglia Appolonia, nate Viale, 
id.-74, di-Tortona; Jona Elia, id. 37, di Carma- 
guola, sarto. 

Più, 7 da giorno ad anni 5. 

| i RATE 


FATTI VARII 


Telegrafi dello Stato, Ne) mese 
di marzo; i vari compartimenti telegrafici dello 
stato ebbero 'un introito effettivo di L. 260/993 31. 
Dal 1° gerinaio è futtò ‘febbtalò, "gl'introiti ef- 
féîtivi furofio"di! L: 476,379 84, ragione pet cuî 
dal {° genifaio a futto matzo l'introito effettivo 
d'étbto ‘di L.'737,173 15. — 
ono meritato. Si legge Ti Giornale 
pdella manina: | x stive 
Siamo assiturati, che, la legazio: Li re; 
sidentè a. Tèrinò ha, per pri "a ministero 
delli miatida®faito pervenire al. 
biiréa italiana ‘ li 


un piaga 
Pag britannica gli 


jpunt vedesi l’uffizio suddetto. Ma i ladri 


to tre metri all’incirca dalla sottoposta 


. delle Marche 
NAPOLI, T maggio. ST, assicura po) 


(Pungolo) 
el domicilio coatto 150 
furono inviati parte a 


Oggi sono parliti p 


(tem) 


CRONACA DI TORINO 


CONSIGLIO COMUNALE DI TORINO 
Seduta del 10 maggio. 


Presenti il sindaco ed i consiglieri Lavini, 


di 


Riferiti al Consiglio alcuni doni ed omaggi 


6, 

faggio, ini numéro! di” 11° persone, della” nave 
in of. Fàlmiowuth, abbandonata il giorno 
47 ultimò scorso gennaio in disperata condizione, 
al&0%457 lat. N. è 40° 35 long. O.; che per il 
dimostrato dal suddetto capitano nel 
tifiatare qualsiasi indennizzazione delle spese 


j pel mantenimento del medesimo equi- 

paggic te gii'undici giorni, che rimaseva 
îi Maddalèna, » 

‘allîmento. la prodotto una certa sen- 


sazione nella città" il fallinfento del conte Luigi 
Archinti. Le passività ammontano a più di sei 
milioni di lire, Le attività non sarebbero lontane 
dla questa cifra, se»il-deprezzamento dei’ fondi 
on fosse in questi tempi così gravo. 

Così il Pungolo di Milario. x 

Suicidio, Si legge niélla: Nazione di Fi. 
renzo del 9. corrente: ( 

Enrico Santucci, giovine contadino del po- 


onsig imba, vo 
> ziamepti ; ed 
SEAT Sclopis 
Ferraris ed 
Rgbditio, si fisérvi di'deliberare sulla sue 
sizione..del..nome -del Plana..alla «via della. 
Rocca; manda: alla . discussione» del:-bilancia. 
la proposta di concorso pel monumento che 
trattasi di elevare per soscrizionie ‘pubblica 
all’insigne matematico, ed invita la Giunta a' 
provvedere -sollecitamente alla apposiziene di 
lapidi commemorative sulle case» dove nac- 
quero, abitarono 0 morirono uomini illostri. 

Si intraprende poscia la discussione della 
convenzione. stipulata tra la Giunta ed il 
Banco di stonto e sete per la costruzione di 


postà ff 
Hd 
re, ia 


vi 


d'uo, 


diritti di 
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NAVIGAZIONE 
Riproduciamo dal | Monitore prussiano 


sa La simpalie.-dell’Europa ci, furono |.) (5 ra ‘alquanto, mentre. gli artisti. dell'O-.. 
- niet, giorno che cessammo di essere inairie i GAL Ir mln 
un pericolo pel suo riposove-ci- mimo x ino con pla 
tone un elemerito .d’ordind) n \\AULLC a ADI Cenni Liens 
Non vi è antagonismo-fra-l’alleanza— pecuniaria intorno va : Giuseppe 
cèsè bd inglese; ohio” pretnava Mi: î e bassi uf Indie: Livornese) |" precedente _. SI 1° i dada Dre ener 
tutte e due, tnlntogie atei degli scopi {2 SO SIENA, 11'maggio. — Ml nsiglio genérale | SI PITTORI intera Ja pps obo rire A 
e dell'opportunità, #t (st A bit} Kt co a stampa | del municipio, di questa cià Jia stanziato nel | 4 sh | Passo “a ovunm i | scolo legalita e nitidezit cho Gis odi 
© ..Le rapide e straordinarie cose che abbiamo»| del) prof. ;Hughesg;, ; 4 |_ » bilancio di previsione una somma da far |... 4, Sussidi accordati PAib" 810 660° | suo scritto, ci mostra il La Farina miéi varîî pe- 
operate le operammo .col concorso. straniero4 2. Una legge del 4° maggio, che ‘tito fronte alla spesa che potesse: fsi i "dierise oi 79:30 | ‘rodi della sua indefessa e potente coòperazione 
e col favore di ‘straotdimarie circostanze. Ord | là spesa di lire 160,000, per \corrispondere ‘ufi'ipremiò a favore di quei mi “ sénesì ‘ nazionalè, e»tiò tratteggia luminosimente là no- 
cî rimane a sciogliere il più grande pro- | una. gratificazioné* di ‘sei’ ‘tesi di soldo agli che combattendo ‘nelle future. battaglie. del- biltà del! carattere ed ingegno, la magnanimità e 
blema ‘del secolo, quello chie lor,’ Ferrari | ‘agenti dell'appalto "del “daîio |sul ‘macinato |l'indipendenza italiana, ottenessero) la ‘meda- tenacità del proposito e. l'ili ad 
chiamerebb® la quistione, dell'impero e. del.| nelle. Marche: sno spore n : j' glia al'valote) “e per un assegno Witalizio a'|- Il pope di La Farina è parte o delle È] 
papato (mune)... (00,7 "> o "|: "9% UaPeltrd leggo del'i° maggio, ch. (9p- | Quei he nelle medesime rimanessetà impo: | e ab I Jerto boca ela cia ri 
Musoriso crede :che il-ministro» abbia'pre! | prova la spesa di lire 195,000 în sussidi per | tenti per ferite; assegno da_ ersi amcorà l: r.) filo della I ne chini sie fai appiia.ao; F} VII 
giudicato Ja questione’di Roma ‘dal‘momento | i preposti‘ e per gli Altri itidividui.dei.corpi-|alle vedove ed agli orfeni dei morti, nelle irene ia RO fi Vi to “giostizia e debito | o pl 00 
che trattarido. colla Fraricia la ‘preso per.| di vigilariza delle doganè, è’ delle privative,.|.5t055€ battaglie. ©. . (Nazione). î° (I Tino primo: è situato {n ya, "°° |'efto a cui s'ispirito questi ‘chie Da 
base dello -scioglimento. della...medesima la | che per avanzata età, difetti da od infer- |> ANCONA; 11 Mdogio.— Nella scorsa noîte | * ;-° Merci stile po di ratcomianiazione: © **e+=s> 


‘la seguento otdinànza reale,. come: quella 
che può interessaro anche il nostro cor- 
mercio: 


Dopo aver sospeso tempòtariamenite, con 


‘lo spaziò di sti 


Berlino, 25 aprile 1804. 


DISP 


ordinanza di questo giorno,. l’aumento...dei 
bandiera per le navi estere, ordino, 
conformemente al rapporto ministeriale del 
22'corrénte, che fari 

incominciando d 


mesi, 


giorno d’oggi, i diritti da 
percepirsi. sulle. navi estere che entreranno 
nei porti prussiani, non: oltrèpasseranno i 
diritti analoghi percepiti sulle navi prussiane. 
Questa disposizione sarà applicata del pari 
quando un bas'imento che sarà entrato.in un 
porto prussiano nello spazio anzidetto di sei 
mesi, non ne ripartirà che trascorso. questo 
termine, 


GuoLieLno. 
Di Bodelsehwing — Conte d'Itenplitz. 


a a 


AGCI ELETTRICI 


Agerizia Stefàni) 


Amburgo, 12. Il comandante la fregata 


Schivartzemberg fa nominato ammiraglio. 


Fu dato ordine che tutti quelli. che sono 


feriti leggermente debbano restare. a-.bordo. 


Vienna; 12. La Russia proibi l’espor- 


tàfione di cavalli dalle provincie meridionali. 


Messia, 22. L'insurrezione scoppiata 


a Sfax presso Tanisi verine repressa dopo 5 
igiorni. Gli ebrei furono saccheggiati dai mori. 
* Notizie del Levante recano che dopo due 
combattimenti gl’insorti della Nuova Zelanda 
fecero: proposte ‘di pace. i 

La. partenza definitiva degl’inglesi. dalle 
Isole Ionie'è fissata al 1° giugno: 


‘Parigi, 12. Situazione della Banca. Nu- 


merario aumentato di 23 1/2 milioni; porta- 
foglio: 39 34; anticipazioni diminuite 61/3 
milioni, 


Berlino, 42. Fu pubblicato un indirizzo 


al re, firmato da molti personaggi ultrà-con- 
servatori, circà gli affari dei ducati. Un passo 
di questo indirizzo dice : Noi. crediamo che 
lî separazione dell’Ilolstein e della parte te- 
desca. dello Sleswig..dalla Danimarca per for- 
mare ‘un' solo stato con un sovrano speciale, 
sotto il protettorato di ur potente stato {e- 
desco, ovvero lai loro annessione a questo , 
potente stato, sieno le sole. solnzioni che ci 
possano risarcire dei sacrifizi che abbiamo 
falli, e che ci offrano la prospettiva, di una 


ud dogana, è la GudtPazione con esercizio del Galluzzo; mercoledì: decorso. procura- |, pace durevole. 
di magazzini doganali è liberi, e dopo osser- Phi dueconee: d'olio di.wetriolo,. o. trangugiùye Notisie di Borsa 
vazioni dei consiglieri Ferrati, Tasca, Ferra- dopo poche grd cessò'.di--vivere. A questa è- i Farigi, 42 maggio 
ris, Galvagno,, Sclopis,, Sella Quintino, e\del..| strema risoluzione lo trasse, a quanto si' afferma; aligio 
sindaco, il Consiglio unanime approya la.con- | fostinata. opposizione del di lai padre ai suoi IT 12 
venzione medesime. — na Saint iii iomerdi mentfecsoni.| Fobzi gal? 00 die) (RATA S 

anzionate in seguito alcune yariazioni av-, ; x dg 7 A 2 (ji do 
tenute nel personale degli impiegati e degli bigiormati di PoDERA den aa imputato | Consolidati inglesi. 30/0| 90114] 90414 
insegnanti municipali, il_Consiglio manda i der degl'implicati nel furto Parodi, e che ld. id. NA e nuo, © mr db 8 90 
stanziare: nel bilancio del-1805-li sofma di |.-uesti.si difese con molt'arte e'moltissima viva- Lontolio, peaggo Ag È 800 68.70 
lire mille per concoréo rel monitimento be | dini. La folla che assisteva a quell'iertogatorio | 1j; jd. (fine corrente)) 68 85) 68 75 
trattasi: di eleyaresî. Daufe nella città di Fi-|-ta assai più numerosa dell'asato. ner gra dibersi) 

g . fici SÌ Paggi, che nel 1858 fu già condan- pinta feti a iL (168 11153 
rc, I-séjrelatio FAVA. Pegi come colpevole di’ assassinio; è AGR sala sob Ritirato 527 | 526 
e quello stesso al quale îl arti nsore | . 1a: iti spago. 681 |ott 

1 eroe il por id Sr a | Fr E A 5 rogge |M Me Lamb] SET | 688 
di. Torino (Monte. di Pietà ad interessi) av- LI Tit Crepuscolo. Ricétiinio di Modena gn marce FTT A +-+ 
verté che a' far tempo dal f° p. x. luglio l'in- |, programma di un.nuovo, giornale che si deve | 34 id Romane. 395 | 885 
pet dei dc Rd) 4 ga pa rv la settimana, ‘e che’ porterà Obblig. “id. id. 236 (996 
ulteriormen i e versati N il titolo anzidettò. cs: 
attiva del Monte dî Pietù sarà portato dal'| necrotogia. Ieri, mentre intendeva, ad G. ROMBALDO Geronie, 
4 tal 5 per cento. unî operazione chirurgica; veniva. colpito da E 

—- ‘improvvisa pepegi coma. pino dochente BORSA DI TORINO 

I moti due mallittori, chie da tanto tenipo | fa città, perdosin "Tdi un egreg' dgr __. 12 maggio 1864 
si aggirato nei dintorni di Chieri senza chie | scienza tio:desuoi più aistinti’scultori, largio |, ti —Tonuaiti in contanti .. in Uguidazione 
la PUBBLICI , Gip.d, B. | Mit, /.6.pd.Bi. Matt. 


questura: sia finora riuscità ad arrestarli, 
assalirono ‘armata mano, ieri. mattina (14), 
‘tra le ore 6 e Je 7, sulla strada tra Dardas- 
’sario @ Skiolze) tre viandéniti ché di teca vonio 
sal mercato: di: Chivasso e li derubàrgno di 


Le * gidn ‘teinpo di lamenti ih quei 
luoghi! li!‘mancanza di. sicurezza ; vennerò 


iosa, un ii stro. e 
og di i) eottente. 
\\Punerali di Meyerveer a Ber- 
\Bimo. Il giorno 9 sono stati fatti i fu sui 
Meyerbeer x Berlino. * Nella cast în 
feretro era circondato di fi 


i 


ori e, coperto; di co» || 


Consolid. 500 — — -69 — 


(Borsa di Commercio di Napoli 
BOLLETTINO OFFICIALE, x 


Consolidati” 
cd 


dl maggio... . 
u'per do ti contanti. 


8 per 00 im contanti. 


68 75 
CER 


P 


FILATOLO “i POTIGGIERO 


"con Filatrna a Racconigi 


| 


davendere o affittare al presente | » 


Dirigersival proprietario, via Nuova, 20, 


VIN ESTERI È vani 
| 


«Via Borgonuovo, n. 23. 

Vino comune d'Asti». | 48a585c..itlittò 
€ chele Rea . 62276» 
3. ordinario di Franeia d0 a 56 
» Narbonne e S. Gior- ; 

Vibra svi 


CRI 
(-] 
FE. 
Da 
(a 


orde + 2 -80»labott. 
ra SATAR 
ed è mezze rente. nto 


———&# z 


genio od iniezioni la guari 
i attio si- 


cale, in pochi giorni dall 
flitiche le più ton 5 

Vendita all'ingrosso ed al- dettaglio 
signori Taricco e Depanis, mete 


ELISIR DIGESTIVO 


DI PEPSINA 


GRIMAUETEC*FARMACISTIA PARIGI 


La P. 
del dott. Corvisart, medico di S. M. l'Im- 
tao dei Francesi, perciò il nome e 

autorità del suo inventore la raccoman- 
pano a tutti i medici. Essa possiede la 
proprietà di far digerire gli alimenti senza 
alcuna fatica dello stomaco e degli in- 
testini,: Mediante la sua influenza, le cat- 
live digestioni, le nausee, le ventosità, 
le eruttazioni, fe infiammazioni dello ste 
maco se degli intestini Manent come per 
incanto, e le gastriti e le gastralgie le 
più ribelli, micranio mali di (Spec 
venienti da cattive digestioni, spariscono 
© .vengono,: rapidamente modificate, Le 
signore saranno contente di sapere che 
mediante questo delizioso liquore, i vo- 
miti ai Aa vanno soggette cessano; i 
vecchì ed i convalescenti vi troveranno 
unvalimento riparatore della loro ‘salute 
© vitalità. — Prezzo» fr. 6, 

Agente commissionario per l'Italia D, 
Moxno, Torino, via Ospodale, 5, Vendita 
in Torino nelle farmacio Bonzani e De- 
panis, e nelle principali d’Italia, 


CIOCCOLATO JODICO 
del Dot. SEINTE 

Specifico contro le scrofole, la clorosi, 
la tisi e la sifilide, Questo. cioccolato 
vince ogni tosse cronica, guarisce piaghe, 
malattio della 4 malattie segrete e 
reumatismi, e dà bel colorito alla carna- 
gione. Ogni’ pacco coll'istruziono fr. 5. 
CIOCCOLATO FERRUGINOSO, Pacco fr. 5. 

Agente commissionario perel'Italia D. 
Mondo Npndrsi pelle farmacio Dane 
e Bonzani in Torino e dai ipali far- 
macisti d'Italia, Lo toa? 


sima è una felice scoperta 


TI 


i 
Fopiuastve ue! 


TOS i DI 


i di 


* Quvertare de l'Etablissemeni le 1° juin. 


Ces EAvx éminemment: purgatives, sont 


des, voies digestives; dans les congestio 
tales das bronohee! dea Nessi ei 


stions. 
de l'u 


conseillées. avee le plus. grand, suecès dans Ja pluspart des, affections ehroniques 
pio les. paralysies, hémiplégies suites d’apoplexie, dans les affections catar* 
rus; elles ont. une action souveraine et speciale dans'les maladies»dw foie, les: 


SOROPgnberis des viscères abdominaux (plethore veineuse, hémmoroides), contié la t#niay contra’ les accidents de l'dge de 


etour, la stérilité, la chlorose, ainsi que 


Pension et logements è l'Etablissement 


Station"té]égraphigue à. Moùtiers.. 
Chemin de fer. Victor-Emman 


ns les affections darireuses: et srhumatismales, ete;, iete. 1 


thermal, — Prix très-modérés, — Arrangements a l'amiable pour les ‘familles. AA 
uel jusquià Chamonsset: de là, diligences jusqu'à Modùtiers. } 


Des Voitures dé l'Etablissement se trouvent à Moùtiers à chaque. arrivee des diligences, pour'condulfe les Baigneurs à 


Brides-les-Bains. ; 


Pour' tous renseignements, #'adresser quiD.r Laissus, médecia 40 dirtctewr ded Bai 


Vito a breve distanza da Torino, in 
izione ed in Inogo salubre; diettari 1 


iornate 37). Dirigersi dal Proc. Sti 
di via Barbaroux, 81, piano? 1% TOA 


CONFETTI D’ERGOTINA 
di BONJEAN 


(Medaglia d'oro della Società di farmacia 
di Parigi) 


, Questi conii sono adoperati col mas- 
simo successo dai più celebri medici di 
Europa contro le emorragie di qualsiasi 
specie, gli sputi di sangue, le dissenterie 
© le diarree croniche — che vengono gua- 
rite in pochi giorni — ebnito gli ingorghi 
dell'utero e le perdite uterine nelle donne. 
L'energica loro.azione sulla circolazione 
ne fa uno dei migliori mezzi per com- 
battere lo malattie di petto. — Deposito! 
farmacia LangLonte e Come. , 19, rue 
Bourbon-Villeneuve, a Parigi. — Agente 
commissionario ID. Mondo, in Torino, 
via Ospedale, 5. — Vendita presso lo 
farmacie Bonzani e Depanis în Torino, 
e nelle principali d’Italia, 


Prezzo fr. 8 50. 
PILLOLE e0 UNGUENTO HOLLOWAY 


Le PILLOLE ed UNGUENTO HOLLOWATY 
si upnione più d'ogni altra medicina nel 
mondo. | i», 


Le PILLOLE sono il migliore ed il più 
efficace rimedio che sia mai stato cont» 
sciuto, per purilìcare e rigenerare il san: 
gue, Esse guariscono prontamente i mali 

el fegato e dello stomaco, e sono eccel- 
lenti ‘contro la dissenterfa e non lhiniid è: 
gualecomée medicina generale di famiglia. 
| L'ineuento guarisce le vecchie ferite, 
iaghe, ulceri, anche quelle che esistono 
venti amni e tutte le malattie cutanee, 
che sono di pessima natura, come leblsa; 
scabbia, rogna ed altre cattive irritazioni 
della pelle. Si può avér Lf confidenza 
in questo unguento quale perfetto cura- 
tivo senza rivale per tutti i mali esterni, 

Questi due famosi rimedi possono es- 
sere ottenuti da ogni venditore di medi- 
cìne in Siam, Pekino, Hohg-Kong, Sthan- 
shai, in tutta la Cina, India e nélle isole del- 
l'Arcipelago orientale, come in ogni parte 
della Siria, Arabia, Turchia e Grecia, con 
Pieno istruzioni attaccate ad ogni scatola 


e vaso in ogni lingua, secondo il bisogno: 


del paese, e sono venduti ad un prezzo 
molto moderato. In Italia si trovano presso 
D. Moxpo, agente commissionario, è da 
tutti i principali farmacisti. 


LIBRI UTILI. DIVERTEVOLI 


Dirigere le, domande in Milano, all'Editore ENRICO POLITTI, corsia Giardino, 


n, 16. mediante vaglia. postale, Im 


UN, MILIONE DI ANGDDOTI: (seguito al | 
Milione di frott>le;  Storiglie allogra di 
curiose, per cura di Giocondo Allegri ; 
libro da cui sì ritrae serenità ‘d'animo è 
buon rinore, per nette L. 200 
IL VERO LIBRO DEI SEMRETI DEGLI 
AMORI, ossia Manuale per gli Amanti; 
diviso in cin ue parti, cioè;. Dell amore 
in genera'6; Diverse specie d'amore; Se- 
greti‘è misteri amorosi; Miscellanea d'a- 
more, Un elegante volumetto per L. 1 50 
ML GOLTIVATORE PERFETTO. Manuale 
di Agricoltura pratica, corredato di nu- 
merose norme per il miglioramento dei 
terreni e, l'aumento delle rendite; nozioni 
d'agrologia; viticoltura; industria serica; 
ratologia; cotone; gelsi; alberi fruttiferi; 
ell'aratura L.20 
, NUOVO MANUALE DI FOTOGRAFIA, fossia 
l’arto resa facile ner eseguire prontamente 
1 ritratti anche, dagli inesperti . L. 1 50 
. EL_VERO PARADISO DELL'AMORE, 0s- 
sia il-tempio di Venere e l'arte dei pia- 
ceri, un solo volume L.1 00 


MANUALE DI SPIRITI, diavoli, streghe, 
magia bianca, terremoti, visioni spaven- 
lose 50 

1L Linno 
manuale per 
gurà in società, 

IL VERO LIBRO DI TUTTI 1 SEGRETI, 
ossia manuale enciclopedico, corredato di 
cognizioni industriali, agricole, igieniche 
e mediche, ricette e rimedii giudicati i 
più validi nella guarigione di moltissime 
malattie; nuovi metodi di agricoltura, mez- 
zi per il perfezionamento de” mestieri, co- 
gnizioni utili e dilettevoli dicollivazione. 
pesca, caccia, vini, liquori, contenente 
60 segreti agricoli, 50 interessanti l'i 
giene degli animali, 20 contro gli avve- 
lenamenti, 70, che insegnano la maniera 
di fare ogni sorta di vino, 30 per fare 
cerotti, 15 contro le ‘coliche, 25 per 
fare colori e ceralacca, 10 per la ‘con- 
servazione dei denti, 22 per fare inchio- 
stri, 12 per tingere i capelli ecc. ‘ecc. ed 
altri più di 1000 che il tutto indicarli sa- 
rebbe cosa troppo lunga nette It, L. 2 50. 


PERFETTO GENTILUOMO 5 
i voglia fare. buona. fi- 
L. 1:50 


Nuova biblioteca per ridere, di A, GH'SLANZONI. Hanno veduto 


la luce i seguenti 3 volumi: 


1° Un capriccio della rivoluzione — Un uomo colla coda. —Il diplomatico di 


|DOCTRINE NOUVELLE 


amena 


Gorgonzola — Una giornata a ?%remezzo — Un renitente alla guardia Nazionale — 
Il segreto di Filiberto. — 3° vol. Un apostolo un missione — Due spie — Anne- 
doti contemporanei — Prezzo dei suindicati 3 volumi nette, L. 1:50. 


se HLLOLE DERAUT.—— Quaeth sur colhpasisione, basato 43 
pripelpiò ignorati dal medici antichi, srt<ile con fortuna noq comune 
tutte te condizioni del problema dell A vedicina gattiva. — Al 

cacemente se Boa 


a norma delle sue 
gli sisma ig r) 


oscuparioni 
ente dall’ uso di mutriente alimentarione 
ogniqualvolta occorra, | medici che usane 
ripugnanza 


più 
pe) cattivo gusto o per la tema di debilitarsi. La pi 
ostanolo, cd allorehè il male richiede una sura di 
di doverla sospendere prima del suo termine. — Qui 
tata di malattie serie, some femori, ingorghi, affesioni cutanee, 
dietro una sura regolare e prolungata. 


fiala, D. Monno, 


Per un solo giornale ed «una isola volta |‘. <. + 
Per un ‘solo giornale, tre volte ‘almeno ». 0.0 


iii setvation et le ipner da 

. ] ciation du sang, è l'usage des 

ens du monde, par Je docteùr CROMMELINCK, cheyalier du l'ordre:du Merito 

Saxe, ancien président et chirurgien en chef du Dispensaità VEsale, professeur 
urinaires 


È) 


des maladies des Vi À ‘Bruxelles, ancien. professeur .d'anatomie 
d'l'ficale de médecine.et médecin inspecteur, des maisons da lolérance è. Bruges, 
honoré de plusieurs .médailles , membre correspondant de-plusicurs sociétés sa- 


vantes etc. de Édilion. Prix: 2 fr. — Se vend chez l'autéur, Mmomentanément ruò 
de Pò, 12, ler étage. Consultations de 11 à 8:'héares. n : 
Si hanno'più di 4,100 formole e 


PER FR. 6 50 SOLAMENTE! prescrizioni (l'una delle quali vale 


Îl prezzo suddetto) dei più celebri medici del mondo Francesi, Iuglesi, Alemanni, 
Americani, Italiani, Belgi, Spagnuol:, per tutte le malattie, anche le più ribelli ; 
acquistando il FORMULA RIO MEDICO ECCLETICO ITALIANO, del dottore cav; 
De Brue. — In questo libro ciascuna malattia è descritta con tutti i suoi sin- 
tomi e todi di cora in:una maniera lalmenté chiara e precisa che ognuno può 
essere il medico di se stesso e della propria famiglia. — Si spedisc@ franco di 
posta per L..6 70, ’— Torino, libreria Schiepatti. 


. 
SALUTE, FELICITÀ È LOR dat fac 
GEVITÀ da udcalen ar 
tciutiin tutto il mondo per la cura diqualunque dissesto accidentale agli uomini, Fry, incfuli. 
PILLOLE DI SALSAPARILLA RIVESTITE DI ZUCCARO, del Dott. BUCMAN, il mi 
deere del sangue conosciuto. Manfeneferi il sangue , regolarizzale arti a 
1fidate il medico. Queste pillote scacciano radicalmente linque malattia e sono precipua» 
mente-ordinate per la cura di tutti i malanni accidentali sia agli uomini che alle donne ed ai 
fanciulli, coine eruzioni cutanee, indigestioni, bile, dolori di 'egato è di stomaco, debolezza 
generale, gotta, reumatismi, lombagine, dolori delle ossa, mal di capo, mal di gola, e qualunque 


male cagioneto da irregolarità intestinale, t! sangu 
laticoio. — Prezzo delle scatole: a 5 Di Taepirrstane frpadto AIR 


tuisce saemgezseneo ng 
del.sistema muscolare. £ così certo il 


esto il solo rimedio naturale per 
eruzioni cutanee, Nén né chiude mail n feto finchè c'è spurgo di materia, 
alla superficie e quando neè netta la iude per non aprirsi più mai. — Prezzo: 2 (. 50, 5 f. 50, 


Patent medicine warehouse, 19, Bernets: treet, - agonta 
Barclay ei C,, 95, Fariogionibintia: > PrsD, Orfei Vate: 77 Vite 


Ageute commissionnario per l'Îtalia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n° 8. 
Vendita in Torino presso lo farmacie Depanis, e Bonzani e nel'e principa'i d’Italia. 


"a 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


Il Hob vegètale del dottor Boyveau-Laffecteur, autorizzato e guarentit 
genuino dalla firma del dottor Girandeau de--Saint-Gervais, pet di radical: 
mente le affezioni cutanee, le scrofole, le conseguenze della rogna, wceri, egl'in- 
comodi ppazenifnti dal parto, dall'età critio@ e 'dall'acrimonia degli umori. Qué- 
lo ela Rione, Lindy gusto e all’odorato è sopratutto raccoman- 
ie segrete recenti e ii x ibelli i i 
eroe di potassio) gi e inveterate, ribelli al copaive, al mercurio 
Come: depurafivo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercuriò ed aiuta 
la natura: a sbarazzarsene come pure; dell'jodio, quando se ne ha troppo preso, 
Vato da lettere patenti o breyetti di Luigi XVI, da un decreto-déella Gon- 
venzione, dalla legge di pratile anno XIII, questo rimedio è stato recentemente 
“ammesso pe servizio sanitario dell'armata belga, ed.una decisione del governo 
russo ne ha permesso la, vendita e Ja pubblicazione in .tutto\l'impero: 
DE rl del Boyveau-Laffecieur si yende.al prezzo di 40 e di 20 ‘fran 
Deposito generale del Rob Boyveau-Laffectent'nella"casa del dottor. Gi 
deau Saint_Gervais, 42, rue Richer, Paris. Ù sit 
Agente, commissionario, per Ù 
desi in Torino 
G. Giuliani, 


presso le farmacie. Bonzani, Tarricco, Depanis, Cerutti; Nicòlis, 


® DI FEGATO FRESCO DI MERLUZZO . 


| Contro la tisi, affezioni serofolose, tossi croniche, reumatismi, 
dei fanciulli, , indebolimento generale. (Esso imgrassa.) — 
Fiale falla è piendetià. = Biensigno Sueselbi a 


A Parigi, rus Castiglione, 3, — Deposito iu tutte le buone farmacie. 


Agente commissionario in Italia D. Moxno, Torino, via. dell'Ospetale, 5. — 
Vendesi presso i farmacisti delle principali città d'Italia, 


BENDAGGIO ELETTRO-MEDICALE 


Brevetto di 15 anni per la 2 RA 0 radicale delle ernie Mario Fròres, 
medici inventori (Paris, rue de l’Arbre sec, 44). Questo bendaggio è l'u- 
nico di cui i medici della facoltà, dopo numerose esperienze fatte, abbiano 
constatato il successo, tanto sotto il rapporto della perfetta ritenzione delle 
ernie le più difficili e voluminose quanto sulle proprietà curative: di questo 
nuovo sistema, Mediantela sua azione elettro-medicale, restringe e fortifica 
le parti che formano ernia e ne assicura la guarigione, — Prezzo: Ben. 
daggio semplice , fr.* 323 doppio, fr. 52; per ragazzi, fr. 22, semplice, 
Vendita in Torino presso l'Agenzia D. Momdo,-via dell'Ospedale, n. 5. 


| GUARIGIONE PRONTA E SIGURA, DELLE MALATTIE CONTAGIOSE, 


Cura che si può fare facil- 
monto in segroto ed anche in 
viaggio. 

Arrestati.» sopra. tutto dei sigg. 
Ricono, DesaveLLEs e Curtinen, capo 
chirurghi specialmente incaricati negli 
Ospedali dì Parigi, del servizio delle 
Malattio contagiose, dalle quali risulta 
che le Capsule-Mofhes sono sempre 
State impiegate col più gran successo, 
e che i Pre non potrebbero mai 
troppo accogliere e propa Uesto 
- modo di cura. rr 

È equiroo (alenni contraffattori forono condannati per frode nel Modicamento) 
esigere l'etichetta conforme al modelo ridotto qui sopra. 

Agente commissionario, D. Moxmo, Torino, via Dapedale, 3; Napoli, stessa. casa, strada Toledo, 205. 
— Si vendono nelle principali Farmacie delle città d'Italia. 


0) La . >» 


Per tutti i giornali, 
Inserzioni in terza pagina ; 
Nel Bollettino, delle, strade ferrate, annunci Cent. 50 Ii linea — Inserzioni nel corpo del giornale L. 1.50 la linea. 
Abbonamento per un anno da convenirsi. — La»Società non farà abbuoni di sorta: sui! prezzi sopraindicati. Scar 
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sùr l'origine,la natàfe, la. pid: © 


talia. D. Monno, via, dell'Ospedale, n° 5. — Ven-, 


" SOCIETA GENERALE 


CREDITO MOBILIARE ITALIANO 


Il Consiglio d’Amministrazioné dia l’onore. di informare i signori Azionisti, 
che l'assemblea | fiarite ordinaria avrà luogo Sabato 28 maggio pros- 


simo, alle ore 4 


meridiane; alla sede della Società. i 


A termini degli Statuti hanno' diritto’ di intervenire quegli Azionisti che 


Lg di almeno 50 azioni ne avranno fatto il deposito 15 giorni prima 


'‘di quello ‘fissato per l’assembiea. In .con 7 2 
desiderano» di: farne parte song spina a depositare le loro. azioni dal 4° 


maggio al 44 inclusivi; dalle ore {0 


SONNO, 


GENOVA, alle casse della Cassa Generale ; $ 
PARIGI, alle casse della Società generale di Credito mobiliare francese, 


FTA È i 
\ d° ge 
|. Torino, 26 aprile 1864. 


niazione 


sea <d 
i i 


ol. 1. ALESSANDRO PICCOLOMINI. 
I sridotte a miglior 
; e.note, e; col. ni- 

tratto dell’autore. . -» » ». + L 1.— 
Vol. 2. LORENZO DE' MEDICI. 
L'aniposio: con l’apologia ‘e lettere dello 

stesso; con documenti che lo riguar- 

dano, ‘e' con prefazione e medaglie ine- 

QUE At n ori trde 
Vol, 3. GIUSEPPE AVERANI 
DEL LUSSO DELLA MENSA PRESSO I ROMANI: 

con prefazione @ con ritratto dell’au- 

RORBET Ce R 
Yol, 4 ONOSANDRO PLATONICO. 
DELL'OTTIMO CAPITANO GENERALE E DEL, SUO 

orricio: traduzione dai greco di Fabio 

Cotta, romano; con preemio. L. — 80 
Vol. B. PAOLO, GIOVIO. 
DIALOGO DELLE IMPRESE MILITARI ED AMO- 

nose: Con preferione e note e con l’in- 

dice :dei nemi propri e delle cose no- 

tevoli; e col ritratto dell'autore. L. 1- 
Vol. 6. LEON BATTISTA, ALBERTI. 
mescoLaNnze D'amone. Questo volumetto 

contiene: 1,° Ragionamento d'amore di 
+ Plotino, tradotto da, A. M: Salvini; 2. 

Dué novelle ‘amorose di L. B. Alberti; 

l’Ecatomfila e la Deifira; 3.°. Il Dia 

logo delle donne di S. Guazzo; 4.° Cal- 
lista e Lari e A gira 
reca di Melchiorre Cesarotti; 

Leg il ritratto di L. B. Alberti. L. 1 50 
Vol. 7. IMPRESE NAVALI. 

Questo volumetto, con proemio, con- 

tire: 1.° La Narrazione della. batta- 

lia di Lepanto di G. Diedo; 2°. La 

Invincibile armata ‘0 la fallita invasigne 

dell'Inghilterra nel 1558, relazioni © 

documenti; con ritratto. della +regina 

Elisabetta. . . + era e 
Vol. 8. GIAN MARIA CECCHI. 
DICHIARAZIONE DEI PROVERBI TOSCANI © 

l'assivoro, commedia; con una lezione 

di L.Fiacchi sui proverbi toscahi, ed 

uno studio sulle commedie del Cecehi, 

con, prefazione e ritratto  dell'auto- 


A Re 
Vol. 9. FILIPPO SASSETTI. 
VITA DI PRANCESCO: FERRUCCIO, COM proe- 

mio, note ed il ritratto ;del Ferruc- 

Gori or ins o natio Peted è 
Vol, 10... LODOVICO DOLCE. 
DIALOGO DELLA | PITTUAA: coll’aggionta 

delle lettere di Tiziano a vari e del- 

l'Aretino al Tiziano; con ‘prefazione ‘€ 
indice dei nomi pr..pri e delle cose no- 

tabili; e col ritratto di Tiziano, L. 1— 
Vol. 11. MORO E CAMPANELLA. 
L'UTOBIA 8 LA CITTÀ’, DEL SoLe: aggiun- 
‘tavi la stonia DEL REAME DEGLI ORSI NAP- 

rata da Gaspare Gozzi; con pro'azione 

e °note; c coi ritratti di Moro e Cam- 

panella. :. n. ep aneie e di 1, 
Vol, 12... ANNIBAL CARO. 
gLI stRAccIONI, commedia, il commento 


SOPRA LA PRIMA PICATA, OSSTA CAPÎTOLO 
| DELLA ricmeie; cou proemio ed il ri- 
tratto dell'autore... ». » L. 1 
Vol..13, ANTON FRANCESCO DONI. 
NOVELLE ©.LO.STUFAIUOLO, comedia, e LA 
MULA e LA GMAVE, dicerie; con proemio, 
note ed il ritratto dell'autore L. 1 50 
Vol..14. CARDINAL BIBBIENA, ; 
LA caLanpna, commedia; aggiuntavi 
UN'AVVENTURA AMOROSA DI FERDINANDO 
DI ARAGONA DUCA DI caLapnià delle 
slesso autore; con proemio, note ed il 
ritratto dell'autore... . . L, 1 

Yol 15. . DINO COMPAGNI. ; 
L'INTELLIGENZA: poema in nona’ rima 
nuovamente ridotto a miglior lezione, 
con Tecn 8 no pa 
Vol. 


Rai ii it 
6. CRISTOFORO COLOMBO 

‘LETTERE AUTOGRAPE EDITE ED, INEDITE: fra 
cui il testo spagnuolo rarissimo «della 
lettera scritta ‘da Co'ombo nel 1493 
sulle isole da lui scoperte, esistente 
nella biblioteca Ambrosiana, .ed ora 
nuovamente ristampato; premesso un 
discorso su Colombo di Cesare Correnti; 
con io e con novetavole: L. 150 

Vol. 17. ERASMO DI ROTERDAMO. 
ELOGIO DELLA PAZZIA: CON proemio e note, 
ed illustrato con 80 incisioni tratte dai 

originali d'Holbein. 


dora +iL. 150 
Vol. 18. GIORDANO BRUNO. 
IL CANDELAI0, Comedia nuovamente slam- 
ta ediligentemente corretta, L. 1. — 
ol 19. TRAJANO BOCCALINI. 
PIETRA DEL PARAGONE POLITICO OSsià CEN- 
SURA DELLA TIRANNIDE'SPAGNUOLA E Rio 
VENDICAZIONE DEI DIRITTI DELLA LIBERTA 
ITALIANA: nuova edizione accuratamente 
rivista e.corretta con uria prefazione 
dell'Editore... . . + 
Vol. 20 LONGO SOFISTA 
GLI AMORI PASTORALI DI 'DAFNI. E GLOR} 
volgarizzati da Annibal Caro, col sup 


'—_ 


abi 
50 


i signori Azionisti che 


del. mattino alle 4 pomeridiane, in 


alle casse della Società ; 


. 


Ordine del giorno 
4°. Relazione del Consiglio d’Amministrazione ; 
i ‘del resoconto déll’eserciziò 18633 
liberazioni in conformità degli Statuti ‘sociali. È 


Milano,» DAELLI e 0. Editori. 


[ME PUBBLICAZIONI GIÀ IN VENDITA 
DELLA BIBLIOTECA RARA 


plemento tradotto da Sebastiano Ci.unpi; 


!!muova e corretta edizione illustrata con 


| 


Lo i. 50 } vol. 22. SENOFONTE EFESIO. 


L 
L 
gi 
1, 50 
50 
gi 


piolte incisioni, con un proemio dell’e- 
ditor8 i +...» HE +. L.1 9 


.% Vol, 21. T.. PETRONIO ARBITRO. 
satigs, volgarizzate ed annotate, da Vin- 


cenzo Lancetti; con l'aggiunta dei fram- 
menti tradotti da Marcello Tommasini 
è di due di un nuovo volgarîz- 
zamento di Petronio per, Luigi Carrer 
ed Antonio Cesarl;, ed un'avverienza 
dell'Editore. . . Li'8.— 
Gb? AMOBI DI ABROCOME ED \NZ'A; test 
origitale della versione di Anton Maria 
Salvini, con l'aggiunta delle emenda- 
zioni di Konio Quirino Viscenti; ed 
un’avvertenza dell'Editore. 
Vol. 28 FEDERICO LUIGINI 
IL LIBRO DELLA BELLA DONNA , nuova» 
mente stampato, con un saggio della 
Rime del Luiginì ; nuova edizione ese- 
guita sulla rarissima antica ;del 15ijf, 
‘con tm'avvertenza dell'editore L. 1 60 
Vol. 2% LUCIO APULEJO 
L'asino D'ORO ; tradotto in Italiano da 
lo Firenzuola, col. supplemento 
della novella dello Siernuto tralasciata 
dal Firenzuola e tradotta da Matteo Bo- 
iardo; nuova e corretta edizione adorna 
di sessantadue incisioni antiche, con 
un’avvertenza dell'editoro. . L..9 — 
Vol 25. LUCIO ANNEO SENECA, 
I.TRE LIBRI EELL'IRA, tradotti ed ano 
tati da Francesco Serdonati fiorentino; 
con l'aggiunta’ delle lettere di S. Paolo 
a Seneca e di Seneca a S. Paolo, vol- 
garizzate nel secolo XIV: testi di lingua 
nuovamente ridotti a miglior 'ezione: 
con prefazione dell'Editore .L. 8. — 
Vol 26. GIORDANO BBUNO. 
SPACCIO DELLA BESTIA TRIONFANTE, prop 
sto da Giove, effettuato dal Consiglio, 
rivelato da Mercurio, recitato da Sola, 
udito da Saulino, registrato dal Nolano; 
nuova edizione con proemio storico bi- 
bliografico di Cristinno Dartholmésse. 


Vol. 27 LORENZO BELLINI — 

LA BUCCHENEIDE, poema, con la cicalata 
del medesimo autore sui Boccheri; con 
l'aggiunta della prefazione degli editori 
fiorentini del 1729. ed un’avvertonza 
del nnovo editore . . . . i 
Vol.'28 ALESSANDRO PICCOLOMINI 
*aLgssanpro , commedia di Alessandro 
Piccolomini (stordito intronato). autore 
della ‘Raffaella -. +. . . L.4 50 
Vol. 29 TULLIA P'ARAGONA 
pril’'imrinità” D'amore, dialogo; nuova è 
corretta edizione col ritratto e la vita 
della: Tullia ed un'ayvertenza dell edi- 
anta, ritirata 1 90, 
Vol 80 GIUSEPPE BETUSSI —. _ 

IL RAVENTA, dialogo nel quale si ragiona 


1. 


dell'amore e delli effetti suoi; con la 
vita dell'autore scritta da 4&. B. Verci, 
edeun’avvertenza dell'editore. L. 2 50 
Vol. 31, 32, 838 
GUIDO BENTIVOGLIO Cardinale 
MEMORIE cOn correzioni e varianti della 
edizione di Amsterdam del 1748 , ag- 
iuntevi cinquantotto lettore famigliari 
inedite tratte dall'archivio del cav. Carlo 
Morbio. 8 volumi . . . . L.6— 
Vol. 34. _MACCITERONE 1 
di cinque Poeti Italiani del secolo XV: 
TIFI ODASSI , — ANONIMO PADOVANO, — 
BAPSANO MANTOVANO, — GIOV G. ALIONE, 
| rossa cnemonese; con appendice di duo 
sonetti iu ‘dialetto bergamasco L. 3 — 
Vol. 85. G'ORDANO BRUNO 
LA CABALA DEL CAVALLO REGASHO, ©0n la 
aggiunta dell’ Asino coLLeNICO ; Nuova 
zione diligentemente corretta L. 1 10 
Vol. 386 GIORDANO BRUNO © | 
LA GENA DELLE ceNERI, descritta in cin- 
que dialoghi per quattro interlocutori , 
con, tro. considerazioni circa dei sog- 
getti; nuova edizione diligentemente cor- 
PD ore er e 
Vol, :37. GIOVANNI DIODATI 
A SALMI DI pavip recati in rime toscane; 
rime edizione milanese ... L.4 — 
Vel. 38 ENEA SILVIO PICCOLOMINI 
(dipoi Pio Il Pontefice) 
STORIA DI DUE AMANTI, prima ediziorie mila- 
nese adorna d'incisioni originali .L. % — 
Vol; 89. STEFANO DE LÀ BOET E 
IL CONTR'UNO O DELLA SERVITU' VOLONTARIA, 
discorso, con la lettera del sig. Do Mon- 
taigne circa all'ultima malattia ed alla 
morte dell'autore. Prima versione ital. 
di Pietro Fanfani . . . .g&1—- 
Vol. &0 G. F. PICO DELLA MIRANDOLA 
LA STREGA OVVECO DEGLI INGANNI DE' DE 
Moni, dialogo tradotto in lingua toscana 
da Turino Turini, +... + L.9 


Dirigere dimande e.vaglia,a tutti i librai d’Italia o. agli Editori G, DAE LUI 


e_C. a Milano. 
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VISCONTI VENOSTA, ministro per gli affari esteri. Si- 
gnori; la politica estera del Ministero non può essere, 


cotne diceva l'onorevole mio amico Guerriéri, una po- 4 
bbe 


litica d’inazione, altrimenti essa non rap 
la politica della maggioranza di questa Camera, della 


quale: abbiamo l'ambizione Guaine gl'interpreti fe-' 


spaini 

‘onorevoli interpellati che Malta parlato da 
Rea lato della Camera (Accenniando ‘alla sinistra) 
hànno accusato! la politica “del Ministero d’avere ab- 
bandonato il grande problema nazionale, d d’aver posto 
in'obblio la'causa di Roma e di Venezia. 

Signori, nessun’ più gràve rimprovero ‘ci si poteva 
fare, ma temo che gli Porta e Miceli ab- 
biano scambiato per 
serzione un sentimento che io nutro, e che i discorsi 
ch’essi ieri hanno pronunciato non hanno valso ad at- 
tenuare nel' Ministero, ed è, signori, un profondo 
scetticismo sull’efficacia dei mezzi di cui gli onorevoli 
interpellanti si servirebbero per raggiungere quell’in- 
tento che ‘ci è pure comune. 

Il nostro programma è quello che non distogliendo 
mai nè l’opera, nè il pensiero dal supremo intento na- 
zionale, pure tién conto della reciproca influenza che 
esercitano le une sulle altre le questioni italiane e le 
condizioni pratiche della politica generale, le condi- 
zioni dellà situazione europea. 

Per giudicare adunque la nostra condotta, è d'uopo 
considerarla sotto ‘un doppio punto di vista: sotto il 
punto di vista del supremo intento a cui essa tende, 
dei principii che la debbono informare ed anche sotto 


il punto di vistà dala situazione generale in cui essa 


ha dovuto svolgersi. 

“Per questo ‘riconosco, signori, che l'onorevole La 
Porta, rivolgendomi delle domande categoriche e rela- 
tive a questioni che hanno in questo periodo occupato 
l'Europa, si è posto sopra un terreno su cui mi è 
grato'il seguirlo. 

L'onorevole interpellante mi ha chiesto: avete voi 
trattato per Roma? Su quali basi avete trattato e con 
quale risultato ? 

!Tri ina discussione, che la Camera ricorda, il Mini- 
stero ha avuto occasione di dichiarare quali circo- 
stanze avessero fitò allora determinato la sua con- 
dotta nella questione di Roma; ha avuto l'occasione 
di dichiarare che era ben lungi dall’animo suo di eri- 
gere in sistema quella riserva che allora ci credevamo 
imposta dalla tutela dei nostri interessi e dalla nostra 
dignità; che ci riservavamo di riprendere l'iniziativa 
di proposizioni tendenti all'applicazione del non în- 
tervento nel territorio romano, ma che intendevamo 
anchéè di essere giudici del momento opportuno per 
farlo. 

In quella discussione, signori, appare evidente l’opi- 
nione di quest’Assemblea, poichè quantunque la no- 
stra ‘condotta fosse diversamente giudicata, approvata 
dagli mici del Ministero, biasimata da’ suoi onorevoli 
avversari, tutti gli oratori, purchè appartenessero alla 
grande opinione moderata del paese, si accordarono 
néll’indirizzo generale a darsi alla questione romana; 
titti riconobbero che questa questione poteva essere 
sùscettibile di una soluzione graduale; e che se, come 
testò accennava’ il mio onorevole amico il deputato 
Guértieri, fra il Governo d'Italia ed il Governo di Fran- 
Gia esiste uma differenza di vedute, dirò anzi una diffe- 
rènza'di convinzioni intorno all’avvenire del potere tem- 
porale del Pontefice; intorno alle vere ed' efficaci guaren- 
tigie che questo potere temporale può dare alla sua indi- 
pendenza religiosa, però il Governdò'franceésè aveva più 
volte, è ne suoi docuinenti diplomatici, @ per bocea 
istessa dell’imperatore, riconosciuti ‘dei principiî, as 
sentiti dei diritti, indicate delle tratisazioni Tequali 
potevano servire di base id un accordo: 

Diffatti, 0 signori, il Governo francese ha più volte 
dichiarato e'tuttavia dichiara, che l’oècupazione fran 
ceso a Roma è un fatto anormale il quale solo sî spiega 
per la'straordinaria importanza degl'interessi che toc- 
é&no' da Vicino 1a Francia; è pei quali la Francia do- 
manda delle guarentigie. 
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SULLE INTERPELLANZE MOSSEGLI Torno MA POLITICA 


| 1 Rote ii DIR non‘ 
» ‘una manomorta della cattolicità (Bravo /), che il Go- 
ni non può pretendere di rimanere al di 
gra lle condizioni normali di tutti i Governi civili, 
e che. esso non può dirsi veramente indipendente senza 
‘il libero” presta] de'snoi sudditi. © 

Nelle mie comunicazioni ufficiali non ho mancato di 
‘riassumere i ristiltati di quelle discussioni, ‘di dimo- 
strare quali basi esse potessero offrire der degli utili” 
(negoziati. 
| ‘Tn coriseguenza, quando rispondendò alla propo- 
‘stà ‘francese del'Congresso ristretto, roi ebbimo un’al- 
‘tra volta l'occasione di ‘affermare il diritto di Roma ed 
‘il diritto di Venezia, non esitammo a dichiarare che 

‘per Roma eravamo pronti a prendete per base la let-' 
tera dell’impèratore ‘del 20 maggiò 1862, in quanto - 
che in quella ‘lettera, ‘0 signori, era implicitamente 
contenuto il principio del non intervento ed il prin- 
cipio del libero assenso delle popolazioni romane. 

Ma, o signori, al punto in cui è giunta oramai la 
questione romana, dopo quanto se ne disse e se ne 
scrisse tra i Governi, dagli oratori parlamentari, dai 
pubblicisti, i negoziati relativi alla questione romana 
non possono seguire che mm solo metodo, un solo si-. 
stema. Essi non possono entrare in quello stadio uf- 
ficiale che si riassume in documenti destinati alla pub- 
blicità, che quando le principali difficoltà ‘siano ap- 
pianate, quando vi sia una grande probabilità di un 
vicino accordo. Ed ecco perchè, o signori, io non ho 
potuto consentire all’onorevole Miceli, il quale mi 
chiedeva i documenti relativi a questa questione. 

Io avrei potuto e potrei pubblicare dei documenti in 
cui la Camera troverebbe più ampiamente sviluppate 
le ideé a cui dianzi ho accermato, ma questi documenti 
non ‘aggiungerebbero nulla éssenzialmente a quanto ho 
l'onore di esporvi. 

Più in là io non potrei andare, perchè, operando di- 
versamente, mancherei è quella riserva che è del de- 
bito mio ed anche perchè, dando pubblicità ufficiale a 
queste ‘comtinicazioni , si potrebbe per avventura in- 
correre il pericolo di dar anche esistenza ufficiale a 
quelle difficoltà le quali noi invece continuamente ci 
travagliamo ad appianare. 

Noi abbiamo, lo ripeto, potuto credere che un pe- 
riodo di riserva fosse indispensabile; noî abbiamo po- 
tuto, nèlle gravi complicazioni che sorgevano in Eu- 
ropa, quando gli animi erano per altri argomenti per- 
plessi ed incerti, por mente ad altre prospettive che 
ci si potevano aprire dinanzi, convinti, o signori, che 
le due grandi questioni non sì trattano, nè si svolgono - 
contemporaneamente in Europa in mezzo alle svariate 
combinazioni della politica generale. Ma, lo dichiaro, 
non abbiamo cessato di occuparci della questione ro - 
mana, e la questione romana fu sempre in cima dei 
nostri pensieri. 

Nè per questo, o signori, noi potevamo temere che 
questa questione fosse avvolta nel silenzio e nell’ob- 
blio. Questo pericolo non si è verificato , e ricorderò, 
per esempio, alla Camera che quando il Governo fran- 
cese, rispondendo alle obbiezioni mosse dal Governo 
ìînglese intorno al congresso , presentò un programma 
meno esteso e più effettuabile, non escluse la questione 
romana, e si dichiarò pronto a trattare la questione 
dell'occupazione francese di Roma. 

Inoltre, o;signori, la. questione romana è di quelle 
per cui.non parlano solo le note. diplomatiche, ma per 
cui parla ancora la necessità, delle cose e s L'elognante 
linguaggio dei fatti. 

Noi abbiamo udito ieri le parole pronunziate dall’o- 
nérevole deputato Passaglia. 

Sì, è vero, ogni’ giorno che passa non fa che rendere 
‘più grande quel disordine morale che ha la sua origine 
néllo’stato di cose esistente in Roma, e che l’oceupa- 
zione francese non riesce certo ad attenuare. 

Quando l’attuale amministrazione si è formata, il 
Governo francese faceva un'nuovo ed esplicito tenta- 
tivo per ottenére delle riforme a Roma. Noi dovevamo 
lasciaré che questo! tentativo sî svoltresse, e poteyamo 


| ia tutta sicurezza attenderne il risultato. Qeilone Te 


difatti il risultato ? 4 

L'Italia ha fatto dei passi sempre più decisivi nella 
via della sua'riorganizzazione interna; mentre il Go- 
\werno pontificio non ha fatto che sempre più mesi 
darsi nella propria dissoluzione. 

La appo francèsi che eo a Rota pér proteggere 
il Governo pontificio contro la rivoluzione si trovano 
in moto ‘continuo per difendere, contro la complicità 
‘del Governo romano; i diritti della coscienza pubblica 
e.della morale. (Bravo! Bene!) 
| L'occupazione francese in Roma, nelle: più esplicite 
‘dichiarazioni dello stesso Governo francese, non è 
‘scopo a sè stessa: essa ‘è un mezzo per raggiungere 
I duevi i del ‘doi sudditi 
suoî, la conciliazione del papato coll’Italia. Noi pos- 
simo èsaminare il mezzo in ordine al fine che si pro- 
pone di raggiungere. Il Governo temporale ‘del Ponte- 
fice è, peril fatto dell'occupazione francese, posto fuori 
della condizione di tutti i Governi civili, e tolto al 
séntimento della propria responsabilità. Sotto l’ombra 
della protezione che lo cuopre, esso non prova il biso- 
gno di rendersi accettabile ai suoi sudditi, gi quali 
nega le più elementari riforme. Nei suoi rapporti ‘col- 
l’Italia noi lo vediamo appunto, abusando di. questa 
protezione, compromettersi nelle passioni di una lotta 
abcanita, e perdere in essa la coscienza della sua mis- 
sione, il senso della propria dignità. 

L'onorevole Passaglia ha chiamato ieri l’attenzione 
della Camera e del Governo su questo stato di cose. 
Egli ci ha domandato quali mezzi si sieno usati dal 
Ministero per vincere l'opinione ancora ostile di una 
parte del mondo cattolico. 

! Mettere in chiaro la eloquenza dei fatti a cui ho 
testè accennato; non è forse il meno efficace dei mezzi 
di cui noi ci possiamo servire, 

L'onorevole Passaglia ci domandava: come avete 
cercato di controminare la guerra morale che ci fa 
Roma? L'Italia, signori, ha cercato di ‘controminare 
questa guerra nonlasciandosi travolgere nelle ‘ire e 
nelle passioni di lotte a cui Roma insidiosamente ci 
invita. (Bene/) Difendendo leleggi, difendendo i dirîtti 
del'potere civile; noi abbiamo voluto pur dimostrare 
all'Europa come uno spirito persecutore non sia nel 
temperamento degl’Italiani (Bene/), e che il suolo 
d’Italia, siccome è favorevole ‘a ‘tutte le ‘libertà, così 
sarà anche favorevole alla libertà religiosa ed all’indi- 
pendenza del capo della Chiesa. (Bravo! Bene?) Questi 
sono'i mezzi chie entrano nella sfera d’azione del Go- 
verno. 

Ce ne sono degli altri certò potenti, certo efficaci, 
i quali sorgono da quel dibattimento solenne che si è 
aperto nel seno stesso dell'opinione cattolica. Ma que- 
st’arringo è specialmente dischiuso ‘agli uomini illu- 
stri, ai filosofi, ai sacerdoti, alla cui schiera appartiene 
l'onorevole Passaglia, convinti operai di quella grande 
trasformazione che si prepara nei rapporti fra la so- 
cietà civile e la società religiosa. (Bene! ) 

Noi accompàgniamo questi uomini coi nostri voti 
nella nobile'impresa a cui si sono accinti, impresa di 
trasformazione tutta intellettuale , tutta ‘morale; noi 
facciamo dei voti perchè essi trovi 10 intorno a sè l’eco 
di vigorose convinzioni, perchè si ‘servano dei mezzi i 
più efficaci ‘ed i più opportnni pe promuovere wna 
ciisa di cui noti potrebbe trovarsi altra più importante 
per l'avvenire della libertà civile e religiosa. (Bravo!) 

L'onorevole deputato Pastaglia m'interpellava ieri 
sui rapporti internazionali che esistono fra il Governo 
pontificio ed il Governo del Regno d’Italia. 


Questi rapporti sono completamente interrotti, anzi | 


non esistono, ed io credo che l’intavolare rina ‘questione 
di diritto col Governo pontificio sarebbe la coswla più 
oziosa dél mondo (Zlarità); poichè il Governo pontificio 
si pone precisamente a un punto di vista affatto oppo- 
sto , esso non riconosce il diritto dell’Italia, non rico- 
nosce il nuovo ordine di cose, e in noi che purè ci sen- 
tiamo i rappresentanti di una nobile causa e di un 
grande diritto, in noi non vede chè gli usurpatori delle 
sile più bellefprovincie! (Risa di assenso) 


Ul AGOS sO | 
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Noi dunque non potevamo che rivolgerci. alla Frau 
cia, ed:iè quello che abbiamo fatto... .-. 
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Giatove asi Seni per irrompere nello 205ro 
| provincie, . 

L'Italia, 0 signori, io ebbi già occasione di dirlo i in 
questa Camera, l’Italia la quale è pronta a considerare, 
con calma e con moderazione gli alti interessi morali 
che si accolgono nella questione romana, si.sente in 
diritto di protestare tanto più ; ente contro quelle 

pi n contrastano co- 
gli scopi che la politica francese a Roma si propone di 
raggiungere. Noi ci siamo dunque rivolti al Governo 
imperiale francese, perchè occupando egli quel terri- 
torio non può rimanere straniero! a quello che ivi suc- 
cede; Quanto alle bande dei briganti abbiamo comple- 
tato il sistema degli accordi militari; le autorità mili- 
tari italiane e francesi si trovano in continue comuni- 
cazioni, perchè, l’azione loro proceda di concerto da 
una parte e dall'altra nella repressione. 

Quando-alcun tentativo ci è noto; noi ne trasmet- 
tiamo tosto la notizia 0 al Governo francese, .0 più 
spesso. direttamente al generale Montebello, il cui con- 
corso è sempre stato operoso! e leale. 

Io non dico; 0. signori, che dei briganti non passino 
alla spicciolata da un territorio nell’altro, non dico 
che lo stato attuale sia agli occhi nostri soddisfacente, 
ma credo anche che l’esagerare i fatti non è il. miglior 
mezzo per poter reclamare contro quello che realmente 
succede. 

Di fatti la situazione, dal. tempo in cui avvenivano 
le scandalose invasioni. dello. Stramenga, dall’epoca in 
cui esisteva quello stato. di cosè ché ci fu descritto 
dalla Commissione d’inchiesta; è grandemente mutata. 

Grosse'bande-di briganti non passano più, non esi- 
stono più sulla frontiera quelle bande che sì tenevano 
a cavallo del confine e che si arrogavano shche una 
specie di colore politico. E noi abbiamo veduto le.co- 
spirazioni nemiche, nei loro progetti d’invasione rivol- 
gersi a macchinarle e \prepararle. sulle coste -dell'Al- 
bania, il.che è prova ‘che l’antico campo «d'azione è 
ora ad esse seriamente conteso. 

Oltre la repressione militare furono prese anche 
delle misure !di sorveglianza, e le autorità francesi 
espellono ‘gli individui sospetti che si trovano sulla 
frontiera. 

Ma il problema è più complesso. Non basta repri- 
mere, non basta sorvegliare, bisogna prevenire. 

Con una frontiera così frastagliata e montuosa la 
sorveglianza e la repressione non sono sempre coro- 
nate dal successo. Bisogna cercare il rimedio là dov'è 
l'origine del male. Ora l'origine del male sta nelle co- 
spirazioni borboniche che continuano in Roma, sta nel 
rifugio che tutti i malfattori fuggenti la giustizia dei 
nostri tribunali trovano nel territorio romano, non so 
bene se ripetendo l'èra di Romolo, come ieridiceva l'o- 
norevole: Passaglia, ma certamente rinnovando non so 
quale mostruoso esempio! dei diritti. d’asilo del medio 
svn (Rrana! Reniscima!) 

Noi chiedemmo dunque alla Francia Vespulsione dei 
cospiratori e l'estradizione colla consegna alle auto- 
rità italianè dei briganti e dei malfattori. 

Qui sorgeva per la Francia una questione di giurisdi- 
zione: e di sovranità territoriale a dir vero grave'e dif- 
ficile. Se da ‘un lato'l’oecupazione francese non ha per 

‘ iscopo di sostituire nella sovranità ‘territorisile ‘al Go- 
verno pontificio ‘il Governo francese, dall’altro lato 
questo stato di.cose non può modificare nè la ‘giusti- 
zia dei nostri reclami, nè il nostro diritto di legittima 
difesa. n 

Per esporre alla Camera e all'onorevole Passaglia 
il linguaggio che su questa questione abbiamo credito 
di tenere, è in che modo ponemmo la questione sul 
terreno del diritto internazionale, io leggerò ‘un brano 


4 - 
di una nota, che il nostro ministro a Parigi ha rivolto 
a quel ministro imperiale degli affari esteri, nota nella 
quale il distinto diplomatico che ci rappresenta nella 
capitale della Francia riassumeva le vedute e le istru- 
zioni ricevute dal suo Governo. î 
« Lorsque des malfaiteurs appartenant à un pays 2( 
. commettent des crimes graves tels que vols è main 
armée, incendies, meurtres et pillages, et se réfugient 
ensuite dans un pays limitrophe, attendant l’occasion 
de recommencer leurs forfaits, lé Gouvernement du 
pays auquel ils appartiennent a-t-il le droit de deman- 
der leur extradition ? Aucun doute ne peut surgir à cet 
égard lorsqu'il y a entre les deux pays une convention 
d’extradition. Mais mème en l’absence d’une telle con- 
vention et d’après les seuls principes du droit naturel, 
un État peut demander à un autre État voisin de ne 
pas accueillir sur son territoire des gens qui vont Ss” Ò 
préparer pour porter dans le territoiré dè Taito 
meurtre, le vol è main armée, l’incendie et le Cato 
et dont la présence sur la frontière constitue un dan- 
ger grave pour la vie et les propriétés de ses sujets. Si 
l'État auquel une telle demande serait présentée dans 
ces circonstances, se refusait è l’accueillir, l’État re- 
quérant aurait le droit de recourir à la force des ar- 
mibs'et de'aeciartrIa guierre;e von non orpanb 10% 

« La question, appliquée aux! ‘fepporia'estrsiftalio | 
etto Saint-Sibge; peut ètro envisagie également sous 
l'i di s0us Pautredes points: dè vue "qu'on vient 
d'itidiquér: La ‘repoliso» me peut ‘étre que celle-ci: le 
Saint:Siége'ne peut se sonstraire ' atix'obligations soit 
contentionnelies; soit’ naturelles; qui lient tout ta 
tiva Tou Étaée limiti hepasd cile amofi ni cos 

Utene Shit Braga sota soit avec l’Ancien royaitme 
de Sardaigne, soit avec l’ancien royaume des» Det: 
Siciles 463 conventions d'ettradition: Si le Saitit-Siége 
considère des conventions: comine tilt. toujours ehvie 


gueut' il né peut pas':s0 refuset dv l’oxtraditidno des: 


malfaiteurs, «eotitre réciprocité, à'l’exception‘toutefois 


des'cas que les n ès me sauràient plus 'ad- 
mettitè;' comme, par leycélui de l'extradition'des 
coupiibles de délit' purement politique. +! » : 


‘Sì par: contre le Saint-Siéo considèro ces indian 
tions comme: par suitede. la vconstitutiondu | 
ume d’Italie qu'iln’a pas reconnu, la-loi naturelle 


doit, dans’ Gail tre 'substituéo rà lloi onventiòn= | 


nélle. OitauIoi! aatutélio slecorde dtdut:ifitatileldrcit 
del'su Ppropre' déferse. ‘En: force*de'vesdroit!l’Italie 
peut demarider compte au Saint-Siége les véritables 
actes d’hostilité qu'il commet enves ‘elle en accueil» 
lant/sur son territoire et'en'se'réfusantd’extrader'les 


brigauds:qui sé réfugientià Rome! pour.pottet de là; | 


dans notre pays; la désolation èt le meurtre: L’Italie; 
en un mot, aurait'le ‘droitde-considérercommerum 
casus belli lo te que » le bersi oppose à ses 
demandes. Ion | 


OI roi nu 


te Mito Aaigiotonacitdea Leida Lal 


empéche l’Italie de ‘recourir è la forte désarmes pour 
obtenir: duSwint-Siége le redressement' de ses griefs; 
Ce fait, irrégulier en soi-mèéme, et précisémentiparce 
quiil‘est inégulier, ne saurait changer le cdractère du 
droit que nous ‘invoquòrss; ni donner naissante: rà ‘un 
divit nouveau. C'est donc dla Frànee:quiilappartient | 
d’òterl’obstaclé qui s'opposèe.à V’exercice d'un dibit 
incontestable, soit en faisant:cesser l’occupation et en 
laissant l’Italié en' facé du Saint-Siége, soit en obtenant 
du:Saint-Siége ; ou ensexécutant. elle-mème, Mtbenadia 
tion'que l'Italie derhande. »! si 
E: dopo aver:secennatorivati: modici ‘con .icui i potra 
giùngersi a un accordo, conchiudevatis. ina 
i «nCè:que desGouvernement!-du Roi demando. Ces 
qu’un état de choses aussi anormal.vienne à. cesser, 
‘que les brigands ne trouvent pas. à Rome.la protection 
ctol’impunité.ià »l’ombre: du: glorieuxi\drapeau de là 
France; que: ilevSaint-Siége. accompilisse (enfin:les de- 
voirs qui incombent à tout Gouvernement civil 
«Je ne saurais assez;:recommander, monsieur’ le 
ministre} è. l'attention.dei Votrè Excellence le contenu 
dé cette dépèche.»Te ne répéterai pas.ici les considéta- 
tions que j'ai ew récemment.l’occasion:de, vous exposer 
dérvive voix.surcéiméme-sujet, Les derniers débhts de 
la Couî.d’appel: de’ Sainte-Marie sont. plus. éloquents 
que touturtisonnement: 1Lhorreuv:soulevée dansile 
monde: pars les! atrocités quityLont été rivelées doit 
vousoprouver;o monsieur le.ministre; quie les :mesures 
qué jail'honneur:de vous. pròoposer répondent au sen+ 
timent dé:tous:les hommesthonnétes; è quelquè, parti 
politique quils sippartiénnent. i Car.ce n'est pas là lune 
_simplo quactian politique; e’ Loti oho4neition.detbinra, 
gen ni igor pfin 
Io spéro, signori, che questo: biiguageio desi tono 
siopafito dallaiCamera come'giusto!e dignitoso. 
[Il Goyétno: francese) considerà che .il corpo lega 
pazione: militare a Roma lia per scopo. di. proteggere 


la trariquillità del territorio» ponitificiò, di (difendere), | 


quel territorio! dagli/attacchi ostili ché:potesseto muo- 
versi contrò di esso; ma nello, stéès6ì tempord'impedire 
che degli ‘attacchi ostilidi là, ma vente contro uno 
Stato vicino ed'amico.ison li 61 mslosi Iron ib 
Il Governo francese adunque, partemio da questo 
punto di vista, ha considerato che coloto i quali o pre- 
Parayano-pervia di. cospirazione, oppure, mettevano 
ad.effetto.simili;tentativi, che,.i, briganti armati;.;0p» 
puzeirbriganti accolti.in bande .e;che tentavano di. pas»; 
sare il territorio, potevano considerarsi come colpe- 
voli di attentare alla sicurezza del corpo d’occupa- 


zione francese, e quindi cadevan 
zione militare. — za 
Per questo abbiamo veduto espellere 


famigerati cospiratori, per questo quando le Latini, 


o le truppe francesi arrestano dei briganti od armati, 
od accolti in bande, i quali tentano di passare sul no- 
suo ven, noi È todamo pndalb innanzi ai oe 


Ja tro prat ced ci viene rego. 
Rimangono quei malfattori contro i quali ctibodo 
dei mandati di cattura, e che trovano tifugio LE 

gono nel oto pontificio senza essersi resi co. sd 

voli di alcuni asi rarteia Por aerea 

Intorno a di: Jindividui la ques pr 
è ancora sciolta fra noi e là Francia. Fei trattando 

per trovare un modo .di onorevole soluzione, ed io 


Ade Go cd e laid 


che desideriamo. 

L'onorevole deputato Passaglia mi-ha- anche..inter-; 
pellato intorno alla dimora di Francesco II in Roma 
con onori regali ed alla presenza presso la Corte di 
Francesco II di rappresentanti di potenze estere. 

viL'onoteyole .deputato:; Passaglia . vorrà,, indicarmi 
quale rappresentante di una potenza;che,abbia rico». 
| nesciuto»il.regno. d’Italia si trovi accreditato presso 
| Pexre Francesco. IL ‘perchè, certamente: noi .non pos: 
| siamo reclamare presso;quelle potenze le pali non.ci, 
hanno riconosciuto. _snpis; 
| e:Noimon;abbiamo mancato. di pasta Pò l'llonta» 
| namento di Francesco.II ed.il ministro di Francia a 
| Torino, mi-ha dato ;comunicazione, ufficiale. di,note.in-; 
dirizzate, dal: Goyerno francese ;alla, Corte, romana;!, 
| nelle quali la partenza di Francesco I era; consigliata, 
| sotto: i rapporti :.della dignità e della.\convenienza, po- 
| litica, con un, linguaggio) assai. fermo e risoluto..Ma;, 
| questo,consiglio, non,.fu ascoltato, ed.io.in parte.non, 
| él me.meraviglio,. perchè. a :far; sì..che, tali..consigli;, 
| siano ‘ascoltati; (Corte romana. bisognebbe ‘ag-, 
giungèrvi (una ;sanzione, e la sola, sanzione possibile. 
sarebbe quella della, partenza, delle truppe francesi, da 
Roma. Il Governo tane non. ha posto nasa san-) 
Zione.i è. b 
Per quanto: lieodina il ioni del Rei non \ debba 
| cessare. dal preoccuparsi della, presenza di Francesco II, 


in Roma e debba istudiarsi (di. ottenerne l’allontana-. 


mento, mon.può.negarsi tuttavia che questa quistione- 
| nonsè;che. uno degli. aspetti della. quistione; generale 
dell’occupazione francese in Roma. 

Infine l’onoreyole deputato Passaglia; FSE e al. 
Governo quale repressione materiale: esso voleva op. 
| porre all’azione materiale, del Governotpontificio, e ici 
incoraggiava: ad; entrare nel. sistema delle rappre-, 
sl Governo pontificio non ammette la handiera ita» 
liana ne’ suoi porti, noi non ammettiamo la sua, ban- 
biera. nei nostri; esso non ha. concesso il soggiorno vin” 
Roma al,console d’Italia; e.noi abbiamo, tolto l’exe-: 
| quatur ai consoli pontificii.;y,a £; 

eIl Governo romano haposto il segimetto, sopra’; al 
| cone rendite che ora appartengono all’amministrazione, 
della Cassa. ecclesiastica. La Cassa ‘ecclesiastica non; 
| corrisponde alla sua. volta le rendite .di cui-sono ;inve-, 

stiti. alcuni. corpi morali: (od. alcune . persone ecclesia, 

stiche che hanno domicilio in Roma. 

Siccome: è massima di diritto che per godere all’e- 
stero.i.frutti dei. benefizi occorre un'autorizzazione po- 
| wrana, così fù ordinato a tutti:gli economi,.del.regno 
di porre sotto .sequestro,le rendite di quei benetizi che, 
fossero posseduti; da ;beneficati residenti negli Stati 
pontificii...,...\ 

Io dichiaro all’onorevole Passaglia che, questa :que-, 
stione delle rappresaglie l’ho attentamente studiata, 
ho. fatti dei progetti, ne ho, fatti fare, ne ho.riscontrati 
gli;efietti colle cifre statistiche. e mi sono sempre, ar- 
restato: dinanzi ad una considerazione. alla quale ;’o- 
norevole Passaglia non rimarrà insensibile: ed. è che 
le.conseguenze delle misure da ;prendersi;; misure. che 
doveyano! essere, assai rigorose, e severe, ricadevano in- 
teramiente a danno delle popolazioni romane, .le.. quali; 

|| sono le prime ad afrettare:coi loro. yoti il momento «in 
cui saranno ricongiunte all'Italia, (Bravo!) 

,Offendendo, gl’interessi. dei, sudditi.si esercita di,so- 


D 


. Jomi piass i fi on interpellanti mi 
domai 7 5 i noi trattiamo, rispondo: 
ese i ento esclusivamente colla 
Francia, nell’intento di ottenere il ritiro delle truppe 
panceni, accordando quelle guarentigie che si accor- 


dano coi principii del Governo italiano e coi principii 
dello stesso Governo francese. Se eglino mi doman- 


LAREILOTARL 


prevalsi opportune circostanze per riaprire la di- 

Uri lo scambio delle idee e 
lelle "dolo Go Gift le difficoltà, e trovare i 
termini li una onorevole transazione. 

all Gov i paese nè 

ia e RESOR RIRI: son vuole 


attenuare nella. coscienza ni Fi Peppi genio 


TTI 


fosse introdotto lo sconforto , quilio ipuiorto se in 

a bensì nsì condurre; all'impazienza, ma non 
già all'abbandono del diritto, io dichiaro che noi non 
dividiamò questi dubbi e questi sconforti. 

L'occupazione francese in Roma è un fatto ni non 
può indefinitamente. lungarsi , 

aperta AI principi dolo di 
litica a esterà ed interna della Francia, Re cnigio de Re. 
non intervento se col principio. della soyranità sazio», 


nale, Udq_uoe caz) gdo < 
pers tanti della molitica e 1a moderazione erazione, del-. ‘| | 
l'Italiafpotranno affrg last ATI L'opiniono mura 
blica e la previdenza d egliuomini di Stato s° ve Sr bi 
in:ciò che una così grave. questione non può, gssere la-, 
sciata in balia del caso, nè n cieca vicenda, degli degli 


ia potre Dbe 


Rio edio credo, Arr che non può 
essere, Fonni para îi berazioni del Governo, , 
francese lo spetiacole mA pente, 
presenta, l'Il “i i aa AORRFA più definitivo, di.; 
uno; Stato e di un LIA regolar ‘e, Il quale offre, 
piena guarentigia che gl'iuteressi morali e, religiosi, 


rappresentati dalla ques pe, romana non, ‘potranno, 
essere disconosciuti, Je; che gl’impegni PRPIDOIAA 
essere mantenuti,: .._., 
Sela Camera, permette, Hpmeri, qualche, istante,;; 
“La ‘seduta è sospesa per alcuni minuti.), 
; PRESIDENTE. Il signor, ministro degli esteri ha la .P9= 
rola per continuare il suo discorso,:. 
 MUSOLINO. Vorrei, fare una mozione d'ondine, (Runa 
mgri),;; (‘n 
Voci: Nol no! Non sì può interrompere. PIRRO RESO 
PRESIDENTE. La farà dopo... 
MUSOLINO. ;Se la Camera yuole concedermi. I vesta; 
cortesia. . sba omni 
aPoci. Dopo! dopol dei 
PRESIDENTE. La farà, dopo. 
al aipistra ha la parola pi sonia; il suo di 
SCORSO. 


ts 


MINISTRO PER GU ARPARI ESTERI, .L' onorerole. da. .|| 


Porta mi chiedeva: quale fu lapostra. politica in Polo», 
nia, nella vertenza gs: in Oriente, Dai; Principatii 
Danubiani?, 

La  quistione. ‘polacca, Da damiano nella più gran; 
parte del, periodo ora trascorso la politica dei Gabinetti 
europei. A tale. proposito, o;signori, la .nostra,.con»,, 
dotta fu-ispirata da un concetto che io credo giusto .e. 
logico. Per. quanto fossero grandi, le incertezze che 
potevano sorgere durante le varie combinazioni a cui 
diede luogo questa vertenza, il Goyerno, ed io. credo 
ormai il paese, non sa pentirsi di aver conservato que-, 
st'attitudine. Per ‘giudicarla | permettetemi di riassu-, 
mere brevemente queste combinazioni e di esaminare 
su quale terreno la questione pola x fu, successiva» ; 
mente. posta. ‘ ; 

L'insurrezione polacca fu un avvenimento che bene 
può dirsi sorprendente in Europa, percliò modificava 
l’atteggiarsi, delle alleanze, ed aperse l’adito.a nuove, 
ed impreyedute complicazioni; però lo spettacolo di 
questo popolo che si ostinàva in una, lotta così disu-, 
guale eccitò unà profonda emozione nell'opinione. ge. 
nerale d'Europa, emozione a cui i i Governi non 'pote- 
rotò rinitmiere stranieri. Ep 190,07 

I Goverriò italiano, o' signori, fu dei primi’ ù fur! 
l’interpret dei “sentimenti ‘del'Paese To Feto sponta:" 
néttiehte, 10 fecb cditie’ tin’ debito “the desivil'dtila *10:5 


lito unàpressione sui; Goyerni, alla; quale questi fini.+ } gica déi'pròpriî principi 8 delle proprie istitizioni.* 


| second per cedere; 

i Talemon poteva essere,la.nostra fidacia pa Givema 
pontificio, il.quale, pur troppo, ha, completamente. di- 
viso.i suoi interessi dagl’interessi dei sudditi che così 
mnialamente. governa. (Bravo {), | i 

ivPrimai (di uscire, da quest'argomento, wi sovviene 
che l'onorevole Miceli ha ieri intrattenuto la Camera 
di alcune armi, di alcunimniformi,.di alcuni attrezzi 
di. guerra, che, si trovarono a bordo del Malartie, legno 

| mercantile francese, colato a;fondo.per un disgraziato. 

siccidénte, all imboccatura, del porto di Genova, e mi, 
ha domandato sela mia: attenzione si era, portata su, 
questo | fatto, Sì, certamente, la mia, attenzione era, 

stata su.questo datto richiamata dal rappresentante 
di.una potenza, che non .è, punto amica delle rivolu» 
zioni;,e. che, averaibuon dato per.credere che quelle, 
| armi,fossero ayyiate ad. un punto più lontano che non 
sia Civitavecchia, e fossero destinate; ad..una causa .la 
quale ha certamente le simpatie dell’onorevole depu- 
tato Miceli. 


Esso! tion'potéra di fatti ‘tè maschetard, bè palliare iel 
suo linguaggio relativo a ‘questa questione | quei sellti:* 
ménti e Quei principii di cui moi siamo la Vivedità di 
carnazione. ( Bene!) © Hob 

Tri'un'ordine‘di comunicazioni amichevoli ndr doré- 
vàmio fare appello ad'unit’timanà e sapierità ‘inîziativa‘ 
chè fosse indotta è ‘cercare ‘il rimedio del male’ bla” 
dove ne era la radice, nel sentimento ‘tiniibniià com 
presso:e negato.or. li ni fi 

Io non imprenderò, o signori; orà a para (chè. 
sarebbe completamente intempestivo). le possibilità 
pratiche dell’inizintira a. cui. noi, facevamo appello;e 
gli.ostacoli,che,poterai incontrare; solo mi preme.di 
constatare ° she il, Governo non ha fallito al debito suo. 


leanza noi abbiamo costituito un accordo il quale era 


tavia, trattandosi di 


rivolto a quell’intento a cui si rivolgevano contempo- 
raneamente gli uffici della Francia e dell'Inghilterra. 
Queste rimostranze, o signori, voi lo sapete, non 
furono ascoltate dal Goyerno rus so, fl quale credette 
che ad ogni provvedimento relativo alia Polonia do- 
vesse precedere la repressione della rivolta. # 
L’azione diplomatica delle maggiori potenze d'Eu. 
ropa non poteva cessare per questo; e si rivolse a cer- 
care un titolo pel quale potesse esercitarsi in forza 
delle stipulazioni esistenti relativo” alla Polonia. © 
Il Governo inglese nelle sue comunicazioni aveva già 
specialmente posta la questione su questo terreno. 
Esso si Laggeoccupate delle due massime difficoltà che 
diplomati entesi trovavano in questa questione, cioè 
di precisarne i confini e di trovare il titolo della in- 
tromissione diplomatica. Si volle dunque ridurre la 
vertenza entro tali confini i in cui fosse possibile di 


i guarentigia di iunaÎt ransazione inter» 
nazionale. 


L’Austria si era sino ad un certo punto accostata al 
modo di vedere delle potenze occidentali, ed ilsuo con- 
corso, sin che si trattava di un’azione diplomatica re- 
lativa alla Polonia, poteva parere tanto più importante, 
quando, si consideri la,sua.speciale pi 118 (come 
il diviso dominio della; Polonia:fa sempre il. \più Baldo » 
‘vincolo, di quelle ,coalizioni.che posatono sulla» libertà 
ERESABI rada iusinittia srtoisagi’/ 

Le;potenze: “dunque, pini divo sblecsilidoi 

‘rare che la Russia possedeva le provincie ‘polacche sotto» 
alcune particolari condizioni rispetto a’ suoi sudditi;f. 
| Ma, quando si vollero, poi determinare /queste 

liari condizioni in cui doveva anche) trovarsi pe 
mento di, efficace pacificazione, (esse;[ furono, specials! 
mente formolate come lo esigevano gl'interéssi’ elapo=! 
sizioné dell'Austria, Si: propose. alla, Russia l’accetta- 
zione de’ sei punti che tutti, conoscete, i. quali. furomto 


; 
Si 


argomento ziazione di di cui l'imperatore 
poleone mi suo (0 ia pal ‘constatò .il, Asinivoine. 
CESSO, 


Intoa du SAM 
I (ioverio ialiano non prese partes queste nego: 
ziazioni,, assunse un'attitudine di ziservaz, noi. non ab- 
biamo manifestato alcun desiderio, di;prendervi.parte, 
Per quanto, dopo la guerra. d'Oriente, si fossero fra: 


i l'Italia e la Russia stabiliti degli. amichevoli. . stapporti; 1 


© per quanto, considerevali no fossero. i. vantaggi, ttt- 
una,guistione di principio, noi 
non abbiamo esitato 2 fare udire la nostra, opinione, 
lo p posso, assicurare la, Camera che.il. mioronorevole. 
amico quari chese Pepoli, mel trattare, questa questione, 
la pose sempre sul terreno,di, quei. «principii;dif.cui 
siamo.i rappresentanti, e ben a ragione comprese che 
accampando il principio di nazionalità;; noi teneyamo» 
un linguaggio più! conforme alla. nostra)situazione, 0 
nello stesso, tempo meno offensivo, verso la Russia, 
che se ci fossimo presentati al fia meo dell'Austriafre» 
clamando l'esecuzione del trattato del.1815. o}ovot al 
«Poteva di fatti il Governo italiano, il quale dei trat 
tati del «1815, non, può essere certo, il più autorevole; 
‘sost itore, poteva questo Governo reclamarne,l'eseus 
zio ne facendone anzi una, interpretazione assai più xe: 
siti di qufella di cui per avventura. quei trattati, 
potevano, essere suscettibili?. Poteya. associarsi ad.una 
proposta la, quale, ,80; fosse stata. fatta. alla. Venezia, 
‘essa avrebbe sdegnosamente respinta da, sèy e che, so, 
fosse stata proposta a noi, che siamo,.i. rappresentanti 
dei dolori e delle aspirazioni dei-nostri concittadinidi. 
oltre Mincio, noi Fespingeremmo perloro?..... 
No, signori, noi non avremmo tenuto il linguaggior, 
che ci-conveniya, anzi avremmo posto un precedénte, 
pericoloso, che forse un giorno avrebbe po tuto essere, 
addotto contro di noi, # VIRA: 
“Ma viera alla nostra condotta una grave obbiezione;, 
della quale, per parte, mia mon ho mai disconosciuto il, 
valore, sopratutto se noi ci riportiamo alle preoccupa». 
zioni che erano, in allora così yive nell’opinione, del. 
|paese. Ci si diceva, lasciando anche da parte la ques; 
stione di principi: sul terreno pratico della politica 
europea frattanto sì possono annodare combinazioni.ed 
talia,.e. voi lé dovrete subire; Qui, o signori; incombeva, 
al Goyerno un. serio, dovere, ed: era,realmente ;di. xigio, 
lare, e di assicurarsi « che su questo terreno pratico della, 
politica europea non si formuassero, delle. combinazioni 
che, potessero, tornar pericolose al: presente, della nor, 
stra. politica. e, pesare, sul..suo ulteriore;svikuppo..A, 
iquesto, doy ere,signori, noi;abbiamo la coscienza di ion: 
aver fallito. Jo non passo,‘ per; quella riserva;che.la. Can 
mera comprende; addenta armi imulteriori dettagli, ma 
abbiamo la coscienza di esserci prete aieet 
\d’Italia, poggia oramai,s opra una, salda base d’alleanze: 
| Rimanendo estranei, no n. già, ad una ;questione,. ma, ad 
‘una fase di questa que sstionenella quale.noi,nop. poter 
ivamo,entrare, tenendi3,alta.la bandiera dei nostri pri» 
cipii e; de) nostri: Rigoni noi. non rasi end RA 
politica d'isolamento. 


ga 
‘spesso peccano i in ciò che dicono ‘roppo 0. troppo,po69» 

e che hanno poi sempire il grave torto, in politica, 
esser soverchiamente sgeneriche. Quindi io abbandono 


«ib ad silotl I .ailast ai ara sn ilgob 


pi gi 
Brera d'cotì 


pà deal 


Sara 2 noti "tetra 


così. 


ue 


chè questo periodo di diplomiitito” vale“ porre in piena 
Iueo'ba'a'imettare i ievdto stAdid” Imorale $ în cui le 
questioni ‘italiuitio “81 Hbvano “ogltidi ‘félla sittazione 
generale déll'Eutopd: “Erttiferatore’ dei Francesi al- 
turigavii’tetiminii ‘aetia *qutestidhie porscta, di sprnta 
domo Pediticio der *bratttidel'Tsto “gia ‘inifilto ‘di 
strutto iti ‘Hittà ‘quet@ patti ‘in ‘etti otitrasta ante Tegit- 
timo' aspitazioni dei ‘popoli, dimostrava Ta ibn di 
ticonoscerb'definiitivamiehte; ai dax satit:ione egalé ‘Aquei 
fatti‘che' sonò irrevocubilmente GUmpilti, è di consa- 
crate eriundio ‘quelle Soluzioni ché, poi drama 
nella coscienza generale dell'Euftjfa, tetidofiò Hibdossa- 
rinmenté a ‘passare *nell’orttifà adi fitti, ‘6 Ho potreb- 
bito faltlò: sli sabfg” ivolizioni ‘6 ‘ fi senza LOG 
e ì 19 AUG ES] 

1Voî sapete; siftioti, qudlé fu td condotta dei'GoYenio 
italiani Noi abbifmib’abbettàto ‘sdrizà telgiversazioni' a 
senza ambagi. La proposta del congresso DOLCE pet 
di ‘tuittò per ‘noi iti ’grattde Vabithiggio, l'inbitietito ‘in 
cui ‘essi giùrigevà + essa’ poneva fine dd tina filse ‘dipio* 
matica che non era senzit'petitolo “pet” fioî, ‘pefchò W 
svolgerà sopra tin terreno he non potéva edite ‘il no- 


al 


inci la’ politica italiam ‘poteva evolgetsi; tomo! ne 

stò naturale elemento; ‘senz fitoaie” "la Togich 

pti' principi. 2011 i ” dui cin9 IVII mo < 
Non è mid 'intenttiàteito ‘di PRETI 1 aiticortà che 


glio esaminare il valore delle obbiezionî ‘‘pitttiche ‘dd 
essa mosse per parte specialmente del Governo in- 
glese Forse quel piano non potrà che gradatamente 
effettuarsi, fors’anche noi saremo costretti a desumere 
dalle‘imperfettà-corittizioni.tlel presente i mezzi neces- 
sari per affrettare l'avvenire. Ma quando il sovrano, 
che regge idestimi della Prancia diclifarava Bcessa- 
rio, per ottenere uno stabile assetto della pace euro- 
pea, di Bostitàirà, AlUdiritto ‘fondato sbhi' trattati del 
1815, un sistema di diritti razionali, quel programma 
doveva essere anche il programma dell’Italia, come 
era quello dell'opinione liberale di tutta l'Europa. 

Scendendo da queste considerazioni generali a quello 
che più davvicino ci tocca, noi accettando dovevamo 
mostrare la nostra convinzione che le questioni ita- 
liane non sono di quelle che temono la discussione ; che 
la questione di Roma e quella di Venezia non temono 
la discussione davanti ad un congresso, in cui si acco- 
glie la sapienza dell'Europa. 

Ma accettando il congresso noi dovevamo avere la 
certezza morale che lè questioni italiane appunto vi si 
sarebbero trattate. 

Diffatti io ricorderò alla Camera un fatto che certa- 
mente fu tra i più importanti che dominarono le trat- 
tive diplomatiche relative al congresso. Quando il Go- 
verno francese dovette scolparsi in certo modo din- 
nanzi al gabinetto britannico di sollevare troppe e 
troppo varie questioni; quando esso dovette redigere 
un programma che non desse troppo appiglio a siffatte 
obbiezioni, le questioni italiane, fra tutte le vertenze 
che pesano sull’avvenire dell'Europa, furono poste ac- 
canto a quelle che già erano passate nel campo dei 
fatti che, o ponevano a repentaglio la pace dell’Eu- 
ropa, o che travolgevano già ad una guerra di cui era 

7 difficile prevedere le conseguenze : @ lord Russell nella 
sua risposta dichiarò esso pure che non era possibile 
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stidi; essa apriva ti titi'altra fase diplomatica su in | Bio, 7 
dei più: È 


incoritrava' là proposta LISI Bongrbsso generalò, Hive: | 
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19q ie 1uD Diff MOL" pILOOF1SC £ 0MarInTa Mosurle Gio nestioni Ca 
250 E ima 5 st 19) A hi sé “nel alt ito | questioni: DIOL lane era ino & ung Tom HAR Los 
si Gino CA ) OI PA io | i RIT at ERA do ta RA Re 6) ci italiane 
vintaj mu Son. ica, | rono appunto uno dei in pate pere RR 
put d ect de dt de r pr, d'adl'06 bro) ribupio O SIUOMI 
ber, Ma Avevi‘ 0 da) n do i i 22 o,tredo,, vi sigt ing VPse4 Besto # risulta ato abbia ina 
“pare nori ‘possia sentirci di aver | portanza di cu è vallò 53 ‘conoscere il valore edesso 
Gorisersato” a col ino, d or De: sé Piatti zona | sori come le puestioni” itali ane “non. pil 0 sta- 
go: o Re a Sr ngono 
futate” fn ‘poli he es ci nido” ‘si Scelse | zionarie, ma | procedono per quella! via delle prepara: 
i i i di cn siti asi da ion sa ad ogni, fug- Zioni morali! via che noi, Stessi ‘abbiamo prescelta e 
* gevole ap in ‘Brav Lia day Sed potuta, persa le sole] la' quale può &ssicurare l'esito 
"tile pia Li ca fer | Sella; forio mo, 1 quali, 
pino rt ig ay De? | PRICE ut, sid 
patent accord: ì pila a darsi ai loro di fat si di 
a e niepputé nà D 6 AGI IORD pls: CA nella Dein 
uffici Poca DzOg{ Lit OIMIRD Of) SeoPA, È bit: : 
ri per o Ò ‘apol Laeti'aprire cn nt) VE pres Mt: esa fa 
bid; cn ca SORTA Ls sod OGgnLa 4 Resi tt 
il'suo fi Rein dl Ciro Leti rog lo pt GOSIILi la Dee 
eva di Gibinitti cur ope la proposta 3 don Ls LProea SPREA 
SOEeO (I ORO 
gen errate» Lada, 0 D& Fai SI STI d'un C Ta x i one di che s sin ostò 
*Bericliò Vian pe non ne abbia. questione de I Cogreoi stero, NERA - 
parola, parlo di questo periodo dip Jomatico del Con- lese, io poss 850 la limo e l'onorevole, e 
praSt peoE ia [PIT TEPTRA gra 0, 
sb’, perchè esso Ville a } rar co (sia putatò La Porla, Fg sola Pt dava ‘quali | erano i no- 
l'actust ‘clie' ci Yen ‘indi prop oper DEI ‘lè | stri rapporti igor io posso assicurare, dico, 
questioni italiate si6Hv” Vista iti'Obbliò è più nor pe he malgrado questo ere,..i.rapporti dell'Italia 
‘ fino" hello predctipaziohi della a polita Ga jpea, per- | co la Francia € "col'Iaghiltrra para] possono essere mi- 


furono mai a cori 
; pas momento. 

‘Questo fu lo | scopo à cui ni ha 
politica del Ministero, , perchè l'am ione, dell'Ita 
il suo ue, l'all 
francia è è ‘dell'Inghilterra ‘che' è'in sla pro- 

a; perchè ogni italiano sa 

To) quan 0, fra Ta politica, VD questi due paesi sì manhi- 
osta una ‘grave discrepanza, una ‘situazione, pericolosa 
è anche minacciata all'Italia, c che quando la politica di 
questi lite paesi invece di camminare di, conserva, non 
fa ché elidersi e'travisarsì, il soffio della reazione non 
tarda a stendèrsi sull'Europa. p 

"E poichè parlo, O) signori, dei nostrì rapporti colle 
pOtEhze amiché, mi si "conceda di dissipare com una 
parola questo fantasma ‘dì vin umiliante vassallaggio 
ché sî fa | sorgere dinanzi alla Camerd.  ., 

“Nò, è signori, Italia 1 non. $ì îrova. sotto, questa i in- 
detordia pressione, ed io credo, 0 signori, di non far 
atto' d'orgoglio dicèéndò che. se «Titalia dovesse subire 

questi pressione vergognosa, 1 non saremmo noi qui ad 
accet là. 

“'È'{dcile, 6 Signori, il diprigers il dar cio al fan 
tasma di questa pressione, quando per citarne le prove’ 
si'8'di 04) facile contentatura (Bene! & destra), quando, 
| di dd'eotpo di vit e di Verità ad ogni assurda novella 
i chie carte perfe vie. 3 ; 

"16 hiò drdità atiti che Alclini” atti di politica interna 
COMPiti dall'òrioreyolé mio collega il ministro ‘dell’in- 
| térno erariò dovuti ‘ad ‘ima pressione. francese; ho 
| ddito' dire che'la liberazione, per esempio, del cardi» 

nalé Morichini, atto dell'autorità giudiziaria, era, do- 


nè più intimi chei in 


Pianta tivoltà na 


| vutà agli ofdini della Fraticia: ‘ho udito l'onorevole. 


La Porta dire che noi, obbedendo alle ingiunzioni 
i délla'Friricia, Sthvamo‘esathinando il progetto di por- 
OSO dlipitàlo du ‘titia ad dita ‘città d'italia. i 
Or Hené!' è Vigivri, io’dictitaro che îl'Governo fran 
cese, appunto perchè c'è amico, ci rispetta; io di- 
chiaro che non ho ricevuto nessuna comunicazione uf- 
ficiale, nè ufficiosa relativamente al viaggio del gene- 
rale Garibaldi, nè a cosa che con questo viaggio po- 
tesse avere attinenza; io dichiaro che non ho ricevuto 
nessuna comunicazione ufficiale, nè ufficiosa relativa- 
mente al cardinale Morichini; e quanto all'ultima voce 
a cui accennò l'onorevole La Porta, dichiaro che essa 
non ha neppure quel vago e lontano pretesto che tal- 
volta dà vita ad una notizia anche falsa ed inesatta. 

L'onorevole La Porta ha domandato quale fu la no- 
stra condotta nella vertenza danese. 

Quando la questione danese dal campo degl’inter- 
minabili negoziati passò nel terreno dei fatti e si addi- 
venne alla esecuzione federale dapprima, poi alla 
guerra coll’Austria e colla Prussia, noi, o signori, non 
avevamo che una condotta a tenere in questa vertenza, 
dovevamo esaminare, attendere gli avvenimenti, inda- 
gare quali fossero le reali disposizioni delle potenze 
europee, quali complicazioni da queste reali disposi 
zioni potessero sorgere. 

Nessuno certo ha mai immaginato che l’Italia po- 
tesse prender parte nel conflitto, oppure che la que- 
stione danese, nei suoi termini attuali, possa essere 
per l'Italia una favorevole occasione. L'opinione pub- 
blica di questo paese ha reso un sincéro omaggio al 
valore di questo piccolo popolo che lotta in una guerra 


| nia. Ma.egli è vero, pur, anche; 


| vantiamo come di un (gran Line 
Ì con piacere quest’ occasione, perchè 

| si misurano Soltanto ‘dall'ampiezaa el paia e.dal. | 
| nundero della popolazione;. maanche 


£ 
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)pinione. 
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Tania 3 OL Orsi 


cu cre 139 
onorevo. ea amico fl deputato 


Fra n. molta verità, a molli. icazioni | 
Sea ei parg 0, ora agita ati i 


ano; ) Una CAUSA NCAA een na 
zionale. 


SNoi dobbiaino veleré con simpatia i tentativi. ra 
cin 0, signori, per trovare, una;permanente rap», 
a sua unità nazionale. ] Noi crediamo; 

dip nei, pe vi, sia. una: logica, superiore alle, cono, 
momento. «Bravo S) Noi. crediamo che, 


Has CLI liberale germanica, la quale ora comin-; 
$a si pag rt influenza anche nell'indi- 

GCIERIE «comprenderà che la sua opera sarà, 
rosa Lit più agevole quando essa saprà distruggere, 
ogni vineolo di complicità con quegl'interessi, 6 quelle, 
ambizioni che non hanno, nulla di comune, cogl'inte-, 
ne e pari alla; crapdosa, 


gnori, di. gogliere, ogni ni occasione, che mi si offerse in, 
via ufficiale, @ edi ace in via .extrasufficiale, perchè, 
il Goyerno si, l'interprete di questi, 


éssere.i yeri sentimenti dell’Italia rispetto CAT, | Zan 
era nostri attuali rap-, 
colla Germania rendono assai diffi- 


diplomatici. 
PG Roe È, SIAMO «Difatti, Pao 


cere rr, annodare. dei rapporti. cpr con 
quel, Governo a, cui testè. alludeva,l’onoreyole Guers, | 
cai il quale sotto l'indirizzo d'un principe illuminato. | 
,tun, distinto. uomo, di Stato:pratica una, politica 
sinceramente e, schiettamente liberale « e nazionale; ab 
ra fa. con piacere, quest'occasione (non ce ne 
‘abbiamo colta 

ggidì non 


dalle idee che rap- 
presentano. (Segni di adesione) Ed i rapporti che ab- 


biamo avuto, col. grandueato di. Baden ci han.provato 
| quali utili e. fecondi. risultati si ranno; ottenere un. 
re api la Germania ci ig, ail? | 


un giorno tra la Germania e l’Italia. Bene pa 


simo 1) ‘ 
L'onorevole Repulato” intery Jante n mi | ahiedora.Ì ine 


fine; ‘che.cosa avete fatto. in Oriente nei.Principati Da- 
riubiani? Risponderò a Testi pei do 


e quindi, 
dirò qualche cosa al mio ‘onorevole amico al deputato. 
Macchi che m interpellò sugli affari di Tunisi, 
‘ L'onorevole deputato. La Porta non mi 
un programma enerale di, Paes ch SH te! Di. 


Sidia 


nel periodo oru.i TSO re si nte 
| cuna di quelle. gra RL a biblia a cera 
| nuove comi ine 


Titalia o. NgLor o, ERE vantaggio di avere i 


in Oriente una, posizione determinata nettamente dal 
trattato di Parigi, di cui noì siamo segnatari, e che ci 


pone tra le potenze garanti dell'integrità dell ‘impero 
Ottomano; e io non posso che associarmi alle parole. 
dall’onotesole deputato ‘Guerrieri testè” (pronuncia té. . ; 


Sì, è vero, il conte di Cavour, partecipando alla, guerra 

di Crimea e alle. conseguenze. diplomatiche ‘di quella ‘ 
guerra, non solo |‘preludeva e preparava gli avvenimenti - 
che ci hanno dato una patria, ma preparava . anc e al 
YItalia ùna posizione Rolitioi definita ed accertata ‘in 
quelle contrade nelle quali gl’interessi generali del- 
l'Europa così strettamente si collegano cogl’interessi 
dell’Italia. 

Come indirizzo generale, abbiamo cercato di con- 
servare intatta la nostra posizione, e l’abbiamo fatto 
basandoci sui trattati ed anche promuovendo con un 
contegno fermo, ma moderato e leale l’autorità morale 
della nostra politica. 

Come diceva testè, nel periodo ora trascorso non 
sorse nelle contrade che appartengono all'impero Ot- 
tomano alcun grave avvenimento; solo le condizioni 
dei Principati Danubiani si mantennero sempre difficili 
e pericolose. 

Dapprima sorse un grave conflitto costituzionale fra 
il principe e la Camera. Noi pigliammo a dare consigli 
ad una parte ed all’altra, perchè crediamo che quel 
paese abbia bisogno di assicurare la propria libertà 
politica nello sviluppo normale delle sue forze, anzichè 
sciuparle in una sterile lotta di ambizioni. 

L'Italia si ricorda con orgoglio di avere potuto con- 
tribuire alla ricostituzione della Rumania. I consigli 
da noi dati con sincera sollecitudine esortavano alla 
temperanza i partiti, e nello stesso tempo dissuade- 
vano da qualunque idea di colpo di Stato che potesse 
mutare le istituzioni del paese. 

La questione dei conventi dedicati occupò poi la di- 
plomazia della Sublime Porta e delle potenze garanti. 


25 | Seme pla tr db 
| -INell'amministrazione di. questi istituti. sorsero tutti 


|| seco 


“chies 
Ro) 


— te MEER SERE e CI 


SRO DALAI LINZ no 
si cmp-eoÌ sa mi; igioiviriiet DiGae 


i infrieati.di tale. que- 


cd LI 


mM ib er isibroo 


i.è aperta a, Costantinopoli.;, è iisog ish fieigom 
IE etni. luoghi pii che. furono dagli: Ospodari 
| di Valacchia e. di Moldayia;-mon che dai patroni dedi». 
| cati alla. manutenzione deiluoghisanti;; dei: conventi. 
| delmmonte;Athos e. del: monte, Sinaiyies postirsotto)la 
| direzione. dei ‘patriarchi della chiesa greca, OSATO 


intzofd 


quegli abusi che segliono pullulare)nelle istituzioni. 
| quarido:più.non; rispondono alle esigenze dei tempi. 
| Questa, immensa, manomorta, la quale occupa una 
‘ parte ragguardevolissima del territorio.dei-Principati, 
fu,sempre, origine di erpra maleontanto alle gr 
| zioni.e d'imbarazzi al. Goremo., .; siii gato 
»ILe potenze che;nel. Congresso di. Pasigio isii ‘oceupar, 
rono dei Principati; Danubiani , dovettero anche rivol- 
gere,la lorosattenzione a questo affare ,e nelle confe- 
| renze che seguirono. di poi ‘a. Parigi. per determinare 
alcuni. punti di esecuzione del trattato stesso si stabilì 
| nel. protocollo, numero,13 ua,metodo di soluzione, che 
in.conelusione altro non è, che. un sistema; di arbitrati. 
-[1 termini scorsero,.gli arbitri non. si.poterono radu- 
i nare (ed era ben. naturale, trattandosi. d'interessi ;dia- 
| retralmente opposti) ed.il principe Couza; spinto, dal- 
‘l'opinione pubblica, pose .il sequestro sulle ammini» 
strazioni di questi convonti.. uofa 109 | sorsi 7 
La Russia, i luoghi pila laantniniviniciizà; com 
venti/decaduti, protestarono: l'Inghilterra e la Sublime 
Porta domandarono che, poichè i termini dell’ arbi- 
trato. erano; scorsi, .si.. desse, esecuzione, secondo, la 
l’espresss stipulazione del. protocollo numero 13 delle 
Be dm alla nomina dell’arbitrolsupremo. 
a parma di ano, dovendo come potenza segnata» 


| scere. od questa, pe erre fosse; di quelle che non, 
appartengono esclusivamente alla sovranità interna 
‘ dello;Stato;, i Poichè, essa era stata definita in un;atto 
| internazionale, a ma che nello stesso tempo non poteva 
che.una s situazione. di coseicosì perniciosa, 

così dannosa allo sviluppo economico dei Principati,fe, 
| quindi anche alla loro tranquillità politica potesse du- 
rare Senza avere. una ‘soluzione; che in ‘ogni modo, il 
| Governo, italiano non poteva disconoscere altrove quei 

| principii che in fatte (di manimorte applicava. in casa 
sua come ( Governo. liberale ; che esso credeya adunque. 


| che in questa yertenza non si potesse giungere ad una; 


| soluzione soddisfacente, senon se ammettendo i innanzi. 
| tutto.) per ‘parte d delle potenze garanti.il: principio della, 

ione, di questi beni;, che, questo principio, 
| una volta ammesso, si sarebbe poi potuto giungere in 

\ un modo 0 nell'altro. ad pa novella transazione fra.i 
| diversi Interessi chè si contendevano., i 

Il sequestro posto in seguito dal principe Couza.3 su 
‘liti beni, le complicazioni diplomatiche; che, ne se-, 

Fpeeira non i poterono mutare la nostra opinione,; per», 

atto compiuto dal ‘principe Couza non,.è con- 
forme e stipu zioni es in quell’atto, diploma», 
| tico e esistenza. poli itica,, ai Principati, pure 
| nell'opinione da Governo italiano quest’atto. aveva 
oreato dei fatti compiuti su cui non si poteva x ritornare 
senza pericolo di gravi complicazioni. 

"D dle negoziazioni e lo scambio di elio, di 
| documenti e, di. note. relative 1a questa faccenda,. la 
| Francia «aveva, puré ainmesso e sostenuto al pari. di 
noi il principio della secolarizzazione dei beni. 

“L'Inghilterra da ppritna si era sopratutto mostrata 
studiosa della « A applicazione dei trattati; ma dalle 
\ ultime > comunicazioni scambiate con. quel Governo ri- 
‘sultà ‘Che essa pure ha accettato oramai il principio 
\della secolarizzazione dei, beni, Adunquè nelle confe- 
\ renze che : si ‘sono Aperte, a Costantinopoli i 10 ho piena 
fiducia Che la Francia, l'Inghilterra e l'Italia soster- 
ranno di concerto il principio della secolarizzazione 
dei beni, solo modo d’ottenere una soluzione onorevole 
e soddisfacente. 

L'onorevole deputato Macchi mi ha ieri domandato 
alcuni schiarimenti sugli affari di Tunisi. 

Io non narrerò all’onorevole deputato Macchi i fatti 
che succedono in Tunisi e lo sviluppo che vi prende 
l'insurrezione, poichè queste cose sono rese note dai 
giornali. 

Appena ci giunse l’avviso che dei torbidi erano 
scoppiati nella Reggenza e che questi torbidi potevano 
porre a qualche repentaglio la sicurezza dei nostri 
connazionali e della colonia italiana residente in Tu- 
nisi, noi ci siamo affrettati a mandarvi alcune navi che 
valessero a proteggerli, e diffatti la bandiera italiana 
giunse sollecita in quella rada. 

Quando pbi ci giunsero delle informazioni le quali 
ci mostravano come ifatti di Tunisi potevano prendere 
un più grave sviluppo, © pigliare l'importanza di un 
avvenimento politico, ci siamo affrettati a mandarvi 
delle forze le quali fossero in corrispondenza cogli in- 
teressi che l’Italia ha nella Reggenza. 

L'onorevole deputato Macchi mi ha chiesto quali 
istruzioni abbiamo date al console ed all’ammiraglio 
Albini, e se queste istruzioni si limitano alla difesa 
della colonia o si riferiscono pur anche allo sviluppo 

che potrebbero prendere gli avvenimenti. 


ge e E 


Abbiamo dato al console ed all’ammiraglio le più 


ampie istruzioni, perchè fossero in condizione di pro- 

eggere efficavemente gl’Italiani che sono în Tunisi; 
abbiamo loro dato. delle ‘istruzioni ‘che'li abilitano a 
prendere tutte quelle misure che ‘saranno richieste 
dallo sviluppo dei casi: Imperocchè, ‘ 0 signori, in Tal 
nisi abbiamo ‘innanzi tutto a proteggere la vita ele 
proprietà dei nostri connazionali: e non ho bisogno di° 
esporre alla Camera i ‘motivi per cui nessun ‘avvehi- 
mento importante nella Reggenza di Tunisi può rima! 
nere estraneo agl’interessi della politica italiana; 

Manterremo adunque quelle: forze innanzi à Tunisi 

sinchè potrà esistervi alcuni pericolo’ per la sicurezza 
dei hostri connazionali, ‘ed ‘anche sinchè ‘le condizioni 
della Reggenza potranno essere tali da esi gere un dl 
teriore sviluppo della! nostra politica. i 

(L’oratore sì riposa — Succede: una pausa di ‘dieci 
minuti; durante la quale molti Mt cip vanno a spgi 
gratularsi coll'oratore.) 

Signori, passando in rivista le questioni che occu: 
parono la politica europea in qiesto ‘periodo, to ho 
cercato di dimostrare come la questione ‘polacca: ela 
questione danese non potevano offrire un latgo campo 
allo sviluppo della politica italiana; lio cercato pro- 
varvi come della proposta del Congresso noi ‘ci siamo 
prevalsi per mantener vive le questioni , di ‘Roma ‘e di 
Venezia nelle preoccupazioni | dei Governi europei; 
come infine, nella quistione dei Principati abbiamo|te- 
ntito una condotta conforme ai mostri principii ed al- 
l'indirizzo generale della politica italiana. 

Il'corso degli avvenimenti, o' signori, e le condizioni - 
generali della politica europea non ci hanno consentito 
di far progredire con alcun risultato materialegla no- 
stra grande questione nazionale. 

Se voi volgete lo sguardo al periodo! ora trascorso, 
voi vedrete ‘che questo periodo non'fu nèfabbastanza 
calmo perchè gli animisenza la prospettiva delle esternè 
complicazioni si volgessero di preferenza alle cure del- 
l’internoordinamento, nè agitato, da/quegli eventi dé 
cisivi che pure, attraverso i pericoli, possono spingere 
la'nave nel porto. Nel periodo ora trascorso l'Europa 
si mostrò del pari ripugnante ‘alla guerra ed'i incapace” 
di riposarsi in'una stabile pace. Le previdenze paci- 
fiche della diplomazia non riuscirono ad ittipedire che 
lè quistioni sorgessero; chie gli avrenimenti‘scoppias- 
sero, come di poi non riuscì, slmeno-fino'ad'orà, a 
trovare alcuna efficace soluzione ai molti 'e' gravi pro- 
blemi attuali. 

Questo stato di cose, o'signiori, doveva pesare sulla 
nostra politica. E questo stato di cose, o signori, in 
quale condizione ci poneva, quale scopo ci offriva & 
chi dovesse rivolgersi l’operosità della politica italiana ?' 
Noi dovevamo attentamente vegliare perchè nelle mòl- 
tèplici, svariate e soventi contraddittorie combina- 
zioni, ‘le questioni italiane non fossero compromesse. 
Dovevamo vegliare perchè nello svolgersi di queste 
complicazioni potessimo raggiungere quel risultato che 
pur abbiamo raggiunto, benchè certamente ésso non 


possa soddisfare nè alle aspirazioni, nò alle legittime 


impazienze degli animi nostri. 

Diffatti, 0 signori, voi tedrete ché attraverso 16 varie 
fasi per cui prissò la politica duropea, la condizione di- 
plomatica dell’Italia non fu' mai compromessa, è che” 
l’Italia potè con dcchio più sicuro guardare alle even-. 
tualità dell'avvenire, inquantochè il terrenò' era prepa- 
rato per queste eventualità, inquantochè era intatta la 
nostra libertà d’azione, era intatta anche la base na- 
turale delle nostre alleanze. 

Non abbiamo abdicato mai ai nostri principii, ma 
nello stesso tempo non avremmo creduto di fare una 
politica dignitosa per l’Italia, spingendone l’azione al 
di lì di quella sfera in cui essa poteva utilmente eser- 
citarsi. Quest’ azione, l’Italia potrà sempre eserci- 
tarla ogniqualvolta una questione europea assumerà 
proporzioni tali da toccare direttamente ai suoi inte- 
ressi, oppure da creare una grande complicazione po- 
litica in Europa. 

Ma, o signori, io mi affrettò a confessarlo, non com- 
promettere la ‘condizione diplomatica, non compro» 


| 
LI 


Pi Pa 


Sup lemon o al v° 


RIMALIAA \: gigatoit 


bi i vi 
“mettere le alleanze, 1 mantenere intatta la propria ri 
| d’azione è è un risultato che può soddisfare un Governo, 
il quale fion ha altro da promuovere che lo sviluppo 
normale della sùa politica èstera, ma non può bastare 


adi ché abbiamo, una grandé ‘impresa’ nazionale da 
compiere, che abbiamo a risoltere due dei più ardui 


i problemi della politica’ europea. E 


‘’Noi'dovévamo anche preparatci agli ‘eventi, destrteg- 
ginrti i 140 i dhe 16 questioni italiani ‘ noù fosserò di 
nienticate nelle combinazioni "cui ‘poteva ‘rivolgersi la 
politica delle' poterize ‘antiche; vedere se ‘queste combi 


| nazioni potevadio offrirti qualche favorevole occasione, 


occasione che eravamo decisi a cogliere con ‘risoluzione 
e con fermezza.’ Ggs3uc3b 

Voi con rà, o signori, che iò non possa ren- 
deré'dî ‘pubblica’ quanto il Goverilo ha fatto 
per raggiungere 10% Scopo che'ho testè' accennato. Lo 
stesso Onibrevole Miceli ‘non domanderà, iò credo, la 
pabilicazione di documenti in proposito. 

i io lo dichiaro; se la Camera potesse credere che 
nòn ‘abbiamo! soddisfatto’ al' nostrò' dovere; che ab- 
biamo ditnenticato la questione nazionale, che abbiamo 
déliberatàmiente assentito in'éssa uma sosta, essa non 
dovrebbe permettere la ostili presenza ‘su questi 
banchi, © 

Imperocchè; o' signofî, io credo che gli uomini i 
quali hanno l'onore dî dirigere un gran moto politico, 
comè'è quello che agita ora l'Italia, non attingono la 
loro autorità ‘che dalla forza der principii, dalla logica 
delle idée a cui questo movimetito s’informa: è tredo 

| altresì che i‘soli uomini che possano con autorità par- 
tecipare a questo Governo sonò glî uomini che l’Italia 
cîedé deliberati ‘è volere ‘pertinacemente, deliberata» 
mente la completa unità d'Italia. (Bene!) 

* Questo programma doveva ‘naturalmente svolgersi, 
come testà accennava, a ‘seconda delle ‘circostanze, 
delle condizioni ‘in cui'citrovavamo. Gli onorevoli in- 

terpellanti” non' tengono conto di ‘queste opportunità; 
| essi ‘hanno mostrato nei loro discorsi di credere che 
in ogni Circostanza sia ‘possibile di ‘prendere quell'ini- 
| ziativa‘alla quale'nivi pute aspiria ino. 

‘L'onorevole Miceli ci perte déll’'indipendenza 
della politica italiana ùn tale Ven pun a rito 
stréguà nessuna ‘tidzionée , per quanto 
quanto | potente în Europa, può dirsi indi ir 
| perchè nessuna pùò ‘agire Vedi du quel 
' | complesso d’iiteressi ‘e di circostanze di cui si forma 
\ esi costituisce là politica generale europea. 

Quando ‘io ascoltava le idee ‘emesse dagli onorevoli 
iliterpellanti’ sul miglior modo per sciogliere le que- 
stioni di Roma ‘e di Venezia, iò pensava, 0 signori, 
alle parole ché con tanta autorità promunziava in que- 
| sti giorni ed in questo' recintò l'onorevole Bon-Com- 

| pàgni. Egli diceva che nessuno Stato può sciogliersi 


dalle proprie tradizioni, è che l’Italia, per quanto sia. 


| il più giovane degli Stati europei, ha pur dessa le sue 
| tradizioni. 

L'onorevole mio amico, il ministro dell'interno, vi 
'tracciava nell’ultima discussione quella grande trasfor- 
mazione d'idee 6 di partiti da cui sorse il movimento 
nazionale d'Italia, è ché costituisce appunto la nostra 

| tradizione. Egli là formiolò rispetto alla politica interna 

ill ordihe allò sé0po Nazionale a cui intendiamo, ed ai 
| mezzi coi quali vogliamo raggiungere questo scopo. 
Ora, sia pure & me concesso, o signori, di esporre in 
fine del mio discorso con brevi parole, come sì sia 
svolto questo nostro movimento nazionale rispetto 
alla politica estera . Questo è il modo più acconcio di 
opporre, senza entrare in più ampi particolari, pro- 
gramma a programma, principii a principii. 

Il movimento nazionale italiano, finchè si ihanife- 
stava in proteste pacifiche o violenti, finchè tendeva ad 
ottenere qualche riforma interna, oppure sì manife- 
stava con imprese rivoluzionarie, non aveva, propria- 
mente parlando, una politica estera. Noi tutti ci senti- 
vamo eslegi in Europa, ed opponevamo l’affermazione 
assoluta dei nostri principii ai Governi che dei nostri 
principi erano la negazione assoluta. 

Gli onorevoli intetpellagti credono che la politica, 


Li + giornale TAL Opinione 


italiana debba rimanere fissa in questo stadio; io, 0 si- 
gnori, sono di un’altra opinione. 

Di fatti, il problema della politica estera s'imponeva 
PRO UnA all'Italia. L'Italia n n aveva solo a 
compiere, la ‘trasformazione ‘delle sue interne istitu- | 
zioni. Pur troppo Vitalia ca i aveva perduto la sua 
indipendenza ; pur suo! lo tu nostra patria | 
non era più di diritto ni ma di diritto europeo, 

e per un lungo volgere d’anni si può dire” che la sola | 
legge applicata a noi fosse la procedura di ‘espropria- |i 
Zione forzata per pubblica utilità. (Risa di approva 


pin qual volta, o signori, noi tentavamo di modifi- | 

a oninsare dll ORRORI di quegli Stati che | 

ci ci chiudere nel pria cerchia, immediatamente 

questo moto Prg da 'un.nt-rvento straniero, | 

inzi l'intervento straniero era la ine normale | 

dell’Italia, poichè le truppe dell'Austria sì estendevano | 
sino ad Anci: 

Fu il Piemonte, o signori, fu il Governo subalpino, 
fu quella politica, la quale s'intitolò dal nome glo- | 
tioso del conte di Cavour, che servì d’iritermediario 
tra il movimento nazionale italiano e l'Europa; ei Paf- | 
ferrò con braccio possente e la pose nelle ‘ condizioni | 
normali; nelle condizioni pratiche della politica euro- 
peg. (Segni di approvazione) 

Voi tutti avete riconosciuto, o signori, quali grandi | 
vantaggi né ‘abbia ‘ritratto Pitalia. Noi siamo ‘entrati 
înercè questa vigorosa iniziativa in questo ‘mondojdelle 
combinazioni pratiche , degl’interessi pratici della po- 
litica èuropeà che éra stato precluso finora all'Italia, 
èd ir cui la rivoluzione non poteva penetrare che tras- 
formandosi i in un Governo ordinato. 

Ma, signori, questi vantaggi furono anche un freno 
pet il iovimento nazionale italiano , poichè, entrandò , 
appunto nelle condizioni pratiche della politica euro- 
bea, noî dovevamo imparare a tenerne conto, dove- 
valo imparare a giudicatlo colla scorta della ragione, 
dovevamo imparare con qual modo potessimo acqui 
starè lè simpatie generali, non presentandoci è come una 
permanente minaccia , ma piuttosto come elemento di 
tti migliore equilibrio; dovevamo infine tener conto 
dellé ‘circostanze ‘e dell'opportunità ‘ed armonizzarci 
con èssè. 

Questa, o signori, fu la politica che il Piemonte fece 
per noi, è che noi l’aiutammo a fare quando l'Italià si 
disciplinò sotto il suo indirizzo governativo, 

E poichè sì parlò di questo, che è la tradizione e la 
gloria della politica italiana, mi sia anche permesso di 
rispondere a quegli oratori i quali in questo recinto 
hanno posto lantagonismo fra il sistema dell’alleanza 


| francese ed il sistema dell’alleanza inglese. 


No, o signori, il conte di,Cavour non pose quest’an- 
tagonismo, egli non volle scegliere tra l'uno e l’altro 
sistema, ma chiese ad ognuna di queste alleanze quello 
che ciascuna, secondo la propria indole e natura .s0- 
leva più specialmente dare e farein pro dell’Italia. 
(Sensazione e segni di approvazione) ’ 

All'Inghilterra, alla terra classica ‘delle franchigie 
costituzionali, a questa grande potenza marittima che 
è la naturale protettrice della libertà ‘degli Stati se- 
condari d'Europa, all'Inghilterra egli chiese la simpa- 
tia per le nostre istituzioni parlamentari, la guarenti- 
gia del non intervento, e' quell’ appoggio morale, del 
quale sarebbe ingiusto e puerile il. disconoscere l'im- 
portanza. 

Alla Francia, a questa grande potenza militare con- 
tinentale, la quale subì i trattati del 1815 ed aspira a 
prenderne la rivincita, domandò l'alleanza ‘per una 
guerra la quale lacerasse in Italia una. pagina di quei 
trattati, annullasse l'influenza austriaca che si era ol- 
tre misura allargata a danno degli interessi stessi 
della politica francese, rompesse infine questo cerchio 
di rivoluzioni interne e di stranieri interventi, vicenda 
fatale, contro cui si erano infranti tutti i tentativi del- 
l’Italia. 

To credo, o signori, che noi dobbiamo seguitare le 
tradizioni di quella politica certamente applicandola 
secondo la diversità dei casi e le mutazioni portate 


| nanzi a sè due problemi di una natura 


| dizio di noi. Arnmetto che l'agitazione, oi fi 


| MOEEOS s'imbeve di unità e di libertà. . 


“% 


dagli stmeziment compintisi i in Italia. Titalia De, "Ate 


se non quella i 
mezzi di scongiurare le ostilità dell’ EOrOP a, e 
Il nostro programma. adunque. non è il prog Di 
puramente rivoluzionario, non è neppure que e 
intenda ri fare una sosta tan ALLA 57 RO estion 


europea ; essa non può quindi pretendere dì sci 
politica, la quale ny 


ponesse paia l’altro termine del. oi n 
possiamo dimenticare che in ri mura l'ap. 
parente fatalità di questo dilemma fu scongiurata. 
forza di jotismo e a forza di sacrifizi, Anche a ni 
0 signoti, graye questo periodo di aspettazione, adi 
pure ne sentiamo i pericoli; non può dirsi per, questo 
che noi siamo, come udii ieri, in un periodo . di atonia 
è di marasmo; io credo che noi faremmo ingiusto 


alquanto calmata in Italia; ma non è nè 
atonia, lo spettacolo delle popolazioni italiane 
si affrettano ad appropriarsi le nuove tuzioni, a 
creare i nuovi i i del nuoyo stato di cose, ‘dando 
così all'unità nazionale ‘una consacrazione definitiva. 
Non è în istato di ma 


mo l’Italia, ora che, se.mi è 


Mò 


‘quello’ Lio militare che insegna al paese Ta Dea 
disciplina è del dovere. Vediamo sorgere l’eser 

cito e 'la' flotta che danno al paese quella giusta co- 
scienza delle roprie forze, mercò Ja quale noi pos- 
siamo con animo sicuro afirontare le eventualità, a cui 
alludeva l'onorevole mio amico il deputato Guerrieri, 
quella coscienza delle proprie forze, la quale soltanto 
rende possibile una politica d'alleanze, senza sacrifizio 
d'indipendenza, una politica di moderazione senza sa- 
crifizio di dignità. 
Infine, signori, se noi yolgiamo lo sguardo al pro- 
blema che ci sta dinanzi, agli ostacoli che ancora ci 
attraversano il cammino, Moi siamo ìn grado di giudi- 
cate equamente quello che abbiamo fatto, e quel molto 
ancora e ci rimane & fare. 
* Perchè, o signori, può forse dirsi che l'Italia , dopo 
di avere {potuto compiere stupende i imprese con una 
maravigliosa rapidità e mercè, un concorso di straor- 
dinarie circostanze, ora rimanga inerte, impotente di- 
nanzi a quello che le rimane da compiere,;come se Je 
fosse mancato ad un tratto .il vigore e la fortuna ? 
No, signori; l'Italia non esisteva ed ora esiste, 
l’Italia è risorta in piedi; ma appena risorta, essa si è 
trovato dinanzi l'antico problema della sua storia; 
quel problema che l'onorevole Ferrari, chiamerebhe 
dell'impero e del papato. 
E, o signori, anche senza cercare questi. raffronti 
storici, si può ben domandare se il Pontefice non sia 
un forte avversario benchè abbia perduto alcune delle 
sue provincie, e se l’Austria non sia una delle più for- 
midabili potenze militari anche dopo di avere perduto 
la Lombardia. 
Il nostro orgoglio dunque, ;0 signori, trovi una le- 
gittima soddisfazione nella coscienza della grande im- 
presa a cui l’Italia si è accinta. 
Noi non siamo, o signori, nè possiamo pretendere 
di essere sempre padroni degli avvenimenti; ma qua 
lunque sieno questi avvenimenti, noi abbiamo coscienza 
che nelle nostre mani rimarrà inviolata la dignità del- 
l’Italia, e che noi rivolgeremo tutti i nostri: sforzi:a 
procacciare quello di cui una.giovine nazione più ab- 
bisogna, il rispetto {del |mondo civile..(Vivi segni di 
approvazione) 


G. ROMBALDO, gerente. 
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Tip. dell'Opinione diretta da C. CARBONE: 


